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\IH  OI.O    HKACCIOLIAO 
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periali. 
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ATTO    PRIMO 


Scena   I. 

Alla  Casa  di  mezza  Lancia  pre6»o  S.  Marcello 

fermi' ce  io  ai  suoi  Capitani  e  soldati 

0  libertade  o  morte  .  Ecco  il   vessillo 
Sacro  alla  patria  ed  all'onor  .  Per  noi  . 
Se  il  nemico  si  atterra,  erger  vedrassi 
Di  Fiorenza  il  Lion  :  muggir  possente 
Sul  volto  dei  Palleschi ,  e  lo  straniero 
Sgominar  dalle  tende  ,  ove  sen  vive 
Col  desìo  di  rapina.  Italia  ei  guata, 
Come  la  preda  I'  affamata  Iena  , 
Per  satollar  sue  brame  .  . .  Empio  .  . .  cadrai 
Sì,  tu  cadrai,  sull'onor  mio  lo  giuro. 
Per  questo  acciar .  Soldati.,  ognun  di   voi 
Giuri  sul  brando  lo  sterminio  intero 
Del  barbaro  Imperiai.  Possa  l'iniquo 
iMorder  la  terra  che  calpesta  .  e  sia 
L'ultimo  dì  che  lo  riscaldi  il  sole  . 
Stanco  d' illuminar  prole  sì  infame . 
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soldati   snudando  le    spade 


>\  .  .  pel  ciclo  il  giuliani  su  questo  feri 
Che  vinti  pria  ,  che  trucidati  esangui 
Noi  sul    suolo  cadrem  ch'esser  mai  vili 
0  libcrtadc  o  morte,  in  cor  d'ognuno 
K  la  sentenza  che  e'  impresse  Iddio . 

CAPITANI 

0  libertade  o  morte  .  Ogni  altra  meta 

Fia  pe'  codardi  e  traditor .  Per  noi 

La  patria  è  tutto . .  Oh  dolce,  oh  cara  patria  ! 

Il  resto  è  nulla . .  Sì . .  per  te  daremo 

Vita,  sostanze,  ingegno,  anima  e  core. 

Parla  ,  o  Duce  Guerrier ,  parla  e  vedrai 

Quanto  grande  è  il  valor  d'  itale  spade  . 

FERRUCCIO 

In  Volterra  da  prodi  ,  or  son  poch'  ore  . 
Combatteste  ,  vincemmo  . .  .  Del  tedesco 
Kuror  le  ree  cervici  al  suol  curvammo  ; 
I •'.  Dio  gridò  —  maledizione  all'  empio 
Traditor  della  patria  —  Ed  or  fia  giunta 
L  estrema  ora  del  cimento  estremo  . 
La  falange  imperiai  ver  noi  compatta 
Superba  il  pie  sospinge  ;  e  tempo  ornai 
\)d  sprecar  non  abbiam . .  C  incalza  e  prem< 
Imperiosa  urgenza  ,  e  noi  qui    fermi 
Sarem  col  senno  e  col  valor  degli  avi 
\  pugnare  o  morir .  Sul  rio  nemico 
Ci  scaglierem    frementi  d'  odio  e  d1  ira 
L  amor  di  patria  ci  dia  lena  ,  e  sia 
Di  sgomento  e  terrore  ali1  inimico  , 
Ha  forier  di  vittoria.  Unqua  non  vidi 
Davanti  a  lui  ceder  giammai  la  sorte. 


Per  la  patria  chi  pugna  è  uguale  a  Dio  . 
Che  disperde  il  malvagio  allor  che  il  guata 

AMICO    ARSOLI 

Duce  ,  perdona  a  un  tuo  fedel .  . .  perdona.  . 

Se  troppo  ardisco  ,  e  non  temer  eh'  io  pensi 

Per  codarda  viltà  trarti  in  inganno . 

Amor  per  te  ,  speme  di  gloria ,  ardente 

Desìo  di  libertade  a  dir  mi  spinge 

Mio  libero  pensier  :  mirar  vorrei 

Tolto  1'  assedio  ,  e  in  un  libera  e  grande 

La  patria  nostra  ,  e  Y  oppressor  crudele 

Immerso  nel  dolor,  ridotto  a  vile. 

Or  dunque.,  e  non  potremmo,  onde  più  certi 

Alla  patria  giovar  ,  volger  per  queste 

Ardue  giogaje  d'  Appennino  i  passi  ; 

Nel  Mugello  calar,  e  assiem  compatti 

Inoltrarli  a  Fiorenza?  Ivi  a  que7  prodi 

Valorosi  fratelli  unirli,  e  tosto 

Correr  veloci  del  nemico  al  campo 

Che  scemo  essere  or  debbe?.  ah  .  .  sì  !  .  nel  Cielo 

Confido  io  ,  sì .  .  santa  è  l' impresa  ,  e  mai 

L'  opra  fallisce  se  la  guida  Iddio . 

A  te  ne  caglia .  Tua  sagacia  e  senno 

Adopra  . .  tu  . .  Y  arbitro  sei .  .  comanda  . 

FERRUCCIO 

Deviando  il  cammin  in  ardui  ed  aspri 
Disastrosi  sentieri  irsen  fia  d'uopo. 
Allor  cariaggi ,  vettovaglie  ed  altro 
In  poter  del  nemico  astretti  noi 
Di  abbandonar  saremmo.  Io  gelo  !  io  fremo 
D' ira  in  pensarlo  !  .  anche  il  fantasma  solo 
Inorridir   mi  fa .  Deh  !  dunque ,  amici . 
Coraggiosi  al  cimento.  A  noi  sen  viene 
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Propotente  il  fellone  ;  e  noi  conti'  esso 

Senza  tema  ne  andrem ....  Ah  !  si .  .  dal  cielo 

Per  eterno  voler  scende  una  voce 

Che  i  rei  percuote  ,  e  al  valoroso  al  forte 

Dà  la  vittoria.  Il  vii  lo  abborre  ,  il  danna 

La  terra  tutta ,  ed  esecrato  è  sempre 

L"  ordin  dei  Nove  compiasi.  Del  resto 

Mallevador  sia  Dio .  Chi  muor  pugnando 

Per  redimer  la  patria  dall'  obbrobrio 

D'  esecrata  oppression  ,  gloria  il  recinge 

D' immortai  serto  risplendente  .  quale 

Nel  pien  meriggio  lo  si  mostra  il  sole. 

Scena    II. 

AIUTANTE    IM   CAMPO   DEL    FERRUCCIO   e    detti 
AIUTANTI* 

Signor  .  .  con  I'  ansia  in  cor  ,  con  calde  pr«  i 
Vengon  due  Donne  a  te.  Vernano  urgenti 
Cose  narrarti . 

FERRUCCIO 

A  me  le  guida.  (  V  Aiut.  parte  |  Il  Gel*. 
Protegge  l'innocente;  e  questa  Italia. 
Bella  così  come  un  pensier  di  Dio, 
Salva  non    Ma  dalla  tedesca  rabbia? 
Si .  .  lo  sarai .  Se  cuore  avrem  ,  virtuti 
Valor  .  costanza ,  union  ,  forza  ed  ardire 
Disperderei!)  que'vili.  In  faccia  a  noi 
Vana  fia  1"  ira  .  prepotenza  .  orgoglio. 
Fin  qui  vincemmo  e  vincerem  pur  sempre 
Col  He  del  Cielo  e  di  Fiorenza    .    Udita 
Il  credereste  voi?.  Nessune  mai. 
Che  iil   mi  premo  potei   di  nostra  patria 
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Vige  e  presiede  .  non  conobbe  al  certo 
Dell'  util  popolar  ,  della  milizia 
La  strategica  sua  ,  di  nostre  leggi  . 
Ih  nostra  libertade  il  santo  dritto  . 
il  dover  sacro  che  li  lega  ad  esse.  .  . 
Libero  fren  se  a  me  si  dava  .  .  il  giuro  .  . 
A  quest'  ora  sariano  e  Roma,  e  Papa  . 
E  Cardinali  .  e  concordato  infame 
Fra  Carlo  Quinto  e  il  successor  di  Piero 
Travolti  nelF  obblio.  ridotti  al  nulla  . 
E  Italia  dal  codardo  e  doppio  giogo  . 
Sempre  infesto  e  crudel  libera  e  grande. 
Così  gli  antichi  Padri  un  di  portaro 
Neil*  Affrica  la  guerra  allor  che  in  patria 
Ad  Annibal  volgea  prospera  sorte 
E  le  vittorie  di  Scipion  mutaro 
I  destini  del  globo.  Annibal  forte  , 
Folgore  di  terror,  diverse  l'armi  , 
E  1'  Aquila    di  Roma  il  voi  riprese 
Baldanzoso  e  fatai  sul  mondo  intero 

AMICO   ARSOL  1 

In  nume  parla  in  Le  .  . .  Santo  è  il  concetto  !  . 

?  e  R  R  D  e  e  i  o 

Ah  !  si.,  tal  forse  . .  or. .  per  mia  man. .  oh  rabbia1 
bole^  pensier  come  mi  angusti  T  alma  ! 
Crudo  è  dolor  ciò  che  ottener  non  puossi. 
Delusa  speme  ella  è  peggior  di  morte  .  .  . 
Ferruccio .  .  ornai  fa  d'  uopo  entro  Le  sttj-~ 
Comprimerla  .  assopirla  .  .  Urge  il  momento  .  . 
In  bando  idea  si  bella  .  .  Or  che  noi  siamo 
Di  fronte  all'  Alemanno  un  sol  volere 

di  tutti  uno  sol  —  motte  al  nemico.  — 
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Scena    HI. 

\II  TANTO    DI    CAMPO  ,    ANNA    |  ! 

e  eletti . 

AIUTANTE 

Valoroso  campion  .  eccoti  innante 
Color  cui  ti  (ìirpa.    parte) 

\  LR  RICCIO 

Qual  e  d*  urgente 
Che  dir  vogliate  ,  o  donne  ? 

ANNA    LENA 

Ah  !  ti  sovrasta 

^•mmo  periglio,  o  Duce!  Io  stessa  vidi 

Numerosa  falange  .  Era  la  valle 

I)  armi  e  d'armati  brulicante.  Un  fiere 

»lar  di  cariaggi  ;  un  muover  cheto 
I).  lance,  picche  e  militari  arnesi. 
La  terra  tutta  tremolar  sentiasi 
Dei  destrier  sotto  1'  ugna.  Un  marciar  ratto 
Di  fanti  e  cavalier.  Erano  ingombre 
Di  orror  le  poche  case  ,  e  tutte  vuote 
hi  abitator  ,  fuggenti  (orrida  scena  !) 
Chi  con  la  prole  che  singhiozza  e  pian. 
Chi  con  gli  oggetti  che  tenea  più  cari  , 
I.  chi  dal  duolo  e  dal  terrore  affranto 
S    -draja  sul  terren  che  il  piede,  oh  Dio  ! 
Più  non  reggeali  a  tanto  orror.  La  Sposa 
Pel  manto  tapina  ,  il  padre  annoso 
Piange  pei  figli  ,  e  più  per  la  temuta 
Della  patria  rovina  .  Ah  da  per  tutto 
I  •  i  p;into  fera!  .  spavento  ed   il 


Il 

Empì  spergiuri .  E  per  chi  mai  tant'  oste  ? 

Per  opprimer  la  patria  !..  Ah  voglia  Iddio 

Come  1'  egizio  Faraon  punirli  ! 

Prole  esecranda  di  esecrata  stirpe 

Li  flagelli  il  dolor!  Tutti  gl'iniqui 

Lasciaro  il  campo,  e  qua  si  mosser  carchi 

D'armi  per  fare  empio  macello  orrendo 

De'  tuoi  guerrier .  L'  Orange  ed  il  Valori 

Guidano  1'  oste  e  con  nequizia  rea 

Gommetton  turpi  e  abbominande  scene  . 

Ma  sul  lor  capo  già  pendente  stassi 

La  dovuta  vendetta.  A  terra  gl'empi  , 

Vedrà  1'  Italia  per  tua  mano  ,  oh  gioja  ! 

Fuggire  infranta  tirannia  crudele . 

Deh  !  .  va .  .  vola  ,  o  Guerrier  .  L'  orda  infernale 

Batti ,  disperdi ,  e  semina  il  terrore 

Fra  que'  vili  superbi  e  infami  sempre . 

FERRUCCIO 

E  per  chi  temi  ,  o  Donna  ?  Un  core  ,  un  brando 
Di  libero  guerrier  mille  ne  infrange 
Vassalli  a  schiavitù  ;  e  chi  V  impugna 
Contro  la  patria  il  maledice  Iddio  . .  . 
Altre  notizie  dai  ? 


ANNA    LENA 

Dirotti  in  breve 
Di  Fiorenza  lo  stato.  Io  di  là  venni  , 
E  venni  a  comun  ben  di  te  di  noi 
Non  curando  perigli .  In  te  si  spera 
Moisè  novello  ;  essa  ti  anela,  e  nutre 
Solo  un  pensier  che  la  fa  lieta  e  altera: 
—  Far  dell'  oste  nemica  orrido  scempio  . 
Infranger  le  catene  cui  tremende 
Graverebbero  il  pie.  Veder  con  gioja 


I] 

rollo  I  assedio  .  e  rimanervi  eterna 

l..i  santa  libertà  che  il  ciel  primiero 

Dono  al  mortai  ne  fé.  —  Di  più  dirotti 

Che  in  seno  ad  essa  ,  a  nostro  danno  e  Brava 

Occultamente  vi  fermenta  e  cova 

La  discordia  infernal.  Lorenzo  e  Dante 

Da  Castiglion,  i  più  ferventi  e  caldi 

D'odio  ben  giusto  ai  Medici,  atterrare» 

Il  Palazzo  Salviati  ,  e  del  Careggi 

La  deliziosa  villa  .  A  molti  e  molti 

Dei  cittadin  fer  rabbia  .  onde  ne  venne 

Sgomento  vile  e  division  d'  idee. 

Niega  mandare  il  figlio  il  Duca  Alfonso  ; 

E  niega  pure  per  maggiore  infamia 

Rendere  ai  Sove  quel  denar  cui  diergli. 

Quindi  i  Palleschi  con  scerete  mene 

Fan  per  colui  che  ti  promette  il  cielo  . 

Mentre  sol  pensa  ad  usurpar  la  terra  . 

Quanto  mai  ponno  ,  e  arrecan  danno  immenso 

I  Piagnoni  si  avventano  arrabbiati 
Sovra  costoro  e  ne  fan  strage  .  Il  Cocchi 
Col  Ficino  lo  san  che  il  loro  capo 
Rotolò  sul  terren .  Altri  pur  sanno 

II  peso  de'  tormenti  .  .  e  Malatesta  , 
Il  crudo  Perugin  ,  fa  maggior  tema 
I  più  lo  voglion  traditori    e  tale 

Lo  estimo  io  pur.  Ah  !  si.,    quel  disleale 

Parteggia  per  Clemente,  e  con  1*  Qcaoj 

Secretameote  corrisponde  e  trama 

Ogni  gueirier  de"  nostri  anela  e  freme 

Per  dar  V  assalto  al  campo,  ed  ei  minacci.  • 

I»  abbandonar  Fiorenza  se  taluno 

Fa  COQtro  il  suo  voler;  talché  la   inerti 

Vivoo  di  rabbia  e  (retane  d'ira  i  prodi 

i    Su  Bino  Colonna  ,  il  vile,  è  h^io 
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A  Ifalatesta  pure  ,  e-  in  tanta  infamia 

Spingon  la  patria  a  selnavitude  in  braccio.  • 

FERRUCCIO 

Ignominia  del  inondo  !  .  e  chi  mai  puote 
No  .  .  creder .  .  no . .  ma  dubitar  soltanto 
Tanta  infamia  nell'uom?  perche  ,  o  Natui 
Neil'  italico  sen  tai  mostri  educhi  ? 
Perchè  tu  eterna  empia  nutrice  sei 
A  scelleraggin  tanta  ?  e  perchè  mai 
Assimili  discordia  al  tradimento? 
Perchè  vuoi  serva  questa  Italia  ,  e  schiava 
Dello  stranier ,  che  ogni  suo  ben  le  usurpa? 
Deh  !  cessa  il  tuo  furor  ,  sospendi  l' ira. 

ANNA   LENA 

Credil  ,  sì ,  il  credi ,  in  te  soltanto  ognuno 
Posta  ha  sua  fede.  Ardito  pugna  e  vinci, 
E  discordia  morrà  ;  poscia  al  Baglione 
L'  alto  cadrà  poter  supremo  . .  e  tosto  . 
E  allor ...  oh  gioja  !  oh  Dio  !  salva  sarai 
Dall'  abborrito  giogo  ,  o  patria  mia  ! 

ferri  ce  io 
Ma  tuo  nome  qual  è  ?  perchè  qua  sola  ? 

ANNA    LENA 

Anna  Lena  è  mio  nome  ,  e  a  te  mi  spinse 

Amor  di  patria  .  odio  implacabil  fero 

Per  1'  esoso  stranier  :  fervida  speme 

Di  giovarti ,  o  guerrier  ;  e  assiem  pur  anco 

All'  esercito  tuo  .  . .  Tutti  d' Italia 

Cari  Fratelli  .  . 
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l  EB  u  l  C 


Allor  rimanti .  .  Io  \  ado 
Pronto  a  dispor  per  la  vittoria.  Eterna 
Gratitudine  avrai  pel  tuo  coraggio, 

Per  lo  notizie,  o  pel  valor  clic  mostri. 

A  N  N  \    L  F.  N  A 

i.razic,  o  Signor,  fo  per  la  patria  e  basi 

SceDa  IV. 

aiutante  e  detti. 

AIUTA  N  I  R 

Duce  ,  (lue  messi  al  padiglion  te  vonno. 

FERRUCCIO 

Va  eh'  io  ti   seguo  .  .  Udiam  qual  altra  mai 

Novella  arrechin  .  .  Già  propinqua  è.  l1  ora 

Della  tenzon  .  Io  ne  tripudio  :  all'  opra . 

Senno  ,  virtù  ,  valor  ,  coraggio  ,  ardiri1 

Forza  ,  costanza  ,  attivitade  e  brando  , 

Dei  tutelar  ,  mi  precedete . .  In  voi , 

Nei  miei  campion  sta  mia  speranza,  e  in  Dio.  (parte 

ANNA   Liti  i 

Vico  . .  mio  ben  . .  pur  ti  riveggo  !  il  Cielo 
Un  sì  bel  don  mi  dio.  Lascia  che  al  seno 
f    aringa  io  ,  sì . .  Solo  per  te  il  mio  e 
Palpita  ,  i .  elettrizza  .  e  ti  ama 

Come  centro  del  I 

vn 

lo  pur  ti  adoro 
Dopo  r  Eterno  .  ao*  ra  ogni  altra 
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Che  v'  ha  di  più  perfetta  e  eara  al  mondo. 
Ma  ..  .  dimmi?  fra  1' orror  di  guerra  rome 
Sola  cos\  fra  noi  recarti  osasti  ? . 

ANNA  lenì 

Udito  appena  il  dipartir  dal  campo 
Di  tutta  l' imperiale  oste  nemica 
Furibonda  divenni .  E  allor  ,  memorando 
Al  grave  rischio  della  patria  ,  io  venni , 
Qual  folgor  che  si  scaglia  dalle  nubi  , 
Nel  suo  cammino  ad  affrettar  Ferruccio  , 
Il  periglio  annunziargli  e  il  tradimento 
Del  reprobo  Baglion  :  poscia  per  teco 
Nel  maggior  uopo  esser  compagna  e  pronta 
A  giovarti .  .  a  pugnar .  La  donna  ,  o  caro  , 
Forza  è  potente  per  salvar  la  patria. 
E  se  la  punge  amor . .  1'  orror  de'  mali  , 
Il  martirio  crudel  ,  V  eccidio  atroce 
Nullo  timor  le  arreca  :  ardita  affronta 
L'avverso  fato;  e  fin  la*vita  stessa 
Che  cotanto  ci  è  cara  ella  disprezza  . 

vico 

Tuo  giusto  dir  nv  empie  di  gioja  ,  e  sono 
L'  uom  più  contento  che  formò  natura  . 

ANNA   LEN  A 

Il  vero  io  dissi  ;  e  chi  noi  sente  il  cielo 
Lo  respinga ,  lo  aborra  e  maledica  . . . 
Deh . . .  Vico  mio  !  come  tripudio  !  .  alfine 
A  compier  l' opra  io  giunsi .  A  te  giovai , 
A  Ferruccio  ,  alla  patria  ,  e  son  tranquilla  . 
Che  più  bramar  desio  ? .  Nuli'  altro  ornai . . 

vico 

Lunga  tua  gioja  ,  eterno  il  gaudio  sia  .  . 
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Ma  .  •  senti  .  .  ò  tata    .  Noi  momento  attuale 
Pensar  dessi  alla  pugna  .  A  me  conviene 

Esser  pronto  .  ubbidir  .  Fermezza  ed  arte  . 
Valor,  ingegno,  perspicacia  e  core 
Or  lo  si  vuole  .  I."  Imperiai  sconfìtto. 
All'amor  ci  darern.  Primior  pensiero 
Pia  la  gloria  e  1'  Italia  .  .  Or  or  vedrai 
La  barbane  crudel  qual  mostro  orrendo 
\-»nizzar  nel  sangue,  e  gftì  nell'imo 
Profondo  abisso  divorar  se  stessa 
Coi  carnefici  suoi  Clemente  e  Carlo  . 

ANNA    LENA 

Ah  !  .  si . .  gran  Dio  ,  che  a  libertade  santa 
Creasti  T  uom  .  deh  non  voler  che  un  Papa 
Schiavo  lo  renda  ,  onde  inalzar  superba 
La  sua  progenie  ,  e  farlo  tal  che  in  coppi 
Con  la  catena  al  pie  col  collo  curvo 
Al  patibolo  infame  ei  lo  travolga  ' 
Cos'  e,  mai  1'  uom  se  libero  potere 
Usufruir  non  può  ?  V  opra  più  bella  , 
L   ossenza  più  sublime  ,  il   primo  anello 
Del  creato  cos'è?.  Più  \ il  .  più  abjetta 
Cosa  che  dir  lo  mio  pensier  non  cape  .  .  . 

v  i  (  •  i  > 

Torna  Ferruccio  ..  (ili  occhi  suoi,  li  mira  . 
Scintillan  di  furor 

i  I  KEU(  010 

(  )i  rendi'  \  ero  '  ! 
Si .    Malatestà  6  uh  traditore  ,  ùo  empio 

Ma  .    .  inorridì-    i         tremi     Or  mi  vedrai 
Furente  sciorre  al  mio  furor  qui  il  freno 
\  voi     fi.iti'lli      "imi  indugiai   fia  danno. 
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I!  nemico  si  avanza.  È  già  d'appresso 

\  Gavinana  :  ma  il  castello  è  forte 

E  sta  per  noi .  Giovani  ardenti  e  fermi 

II  difendon  feroci ,  e  sarà  tomba 

Al  lurido  Alemanno  ,  e  in  un  con  lui 

Ai  reprobi  superbi .  Il  Libro  aperto  , 

Prunetta ,  i  Sassi  scritti  e  Croce  arcana  , 

Colla  Tana  dei  Termini ,  e  la  Torre 

Di  Pompilio  il  sovrastan  .  Là  tremendo 

Krutterà  un  Vulcan  che  in  polve,  in  fumo 

Ridurrà  la  cesarea  oste  nemica  . 

Così  la  Signoria  sarà  ben  paga 

Dell'  ordin  che  trasmise.  Essa  lo  volle, 

B  noi  di  qui    pieni  di  ardor  guerriero 

Dirizzammo  il  camin .  Ci  affronta  altero 

Maramaldo  e  e'  incalza ,  e  noi  sii  d'  esso 

Col  brando  in  pugno  piomberem  tremendi.. 

Arsoli  valoroso  ,  a  te  conviensi 

Al  castello  avanzar .  Avrai  compagni 

Carlo  da  Castro ,  il  Masi  ,  il  Civitella  . 

Con  loro  i  passi  del  nemico  spia  , 

Né  permetter  giammai  eh'  oltre  si  muova  ! 

Tu  vi  ti  opponi  allor  ...  Se  i  Cancellieri 

Ti  dan  la  terra  ,  accetta  .  Ove  non  sia  . 

Verrò  co' miei,  e  v'  entrerem  per  forza. 

Desìo  però  che  disciplina  austera 

Sia  vostra  norma  ...  il  depredar  vietato 

La  rapina  deturpa  e  toglie  onore: 

Madre  ai  delitti  eli'  è  ,  suora  ai  rimorsi .  . . 

Mi  duolse  assai  di  S.  Marcello  .  . .  intendi  ?.  . 

ARSOLI 

Fidati    in  me  .  Sacro  è    il  comando  .  .    io    vado  .  . 
(parte  a  tamburo   battenti*  coi  tuoi 


In 


Scrii  ìi    V 

FERRUCCIO,    VICO.   ORSINO,   ANNA    LINA    t   soldati 

FERRUCCIO 

Vic> .  ti  oppressa.  .  e  tu  .  valente  Orsino  . 
Pure,  e  m'udite.  Ho  già  notizie  certe 
Che  .il  Valori  .  l'Orango  e  Maramaldo 
Marciai!  veloci  ad  incontrar  nostr  anni. 
La  lor  venuta  e  la  real  conferma 
Che  Malatesta  è  traditor  .  Fia  certo 
Che  assieme  ordirò  il  tradimento  reo; 
Ma  che  perciò?.  Non  puote  mai  l'inganno 
A  lieto  fin  condur  :  e  il  reo  delitto 
Più  tremendo  e  feral  sull'  empio  autore 
liitornare  non  suol?  Non  bavvi  un  Dio 
Punitor  de'  malvagi  ?  e  forse  Fi  stesso 
Non  premia  l'opra  al  comun  ben  diretta? 
Sì .  .  lo  spero . .  si  !  .  vedrem  virtù  in  trionfo  . 
1/ infamia  oppressa,  e  V  oppresso!    sotterra. 
Tema  non  entri  in  voi .  Ove  più  forte 
Il  periglio  ne  avvieo  ,  ivi  maggiore 
Fia  la  gloria  e  l'onor.  I  nostri  brandi  . 
Educati  a  pugnar,  terror .  spavento, 
Sterminio  e  morte  arrecheranno  ovunque 

vico 

•    cimento  1  ì . «  per  me  tripudio  . 

ORSI  fi 

La  mia  Bpada  non  sente  altro  di 
ferii   f  .ìi  • 


\\) 


FERRUCCIO 


0  prodi ,  evviva 
Le  nostr'  armi  e  I'  Italia  .  A  tanto  nome 
Sento  bollirmi  nelle  vene  il  sangue 
Come  in  seno  dell'  Etna  ,  ed  or  se  irrompe 
A  trucidar  si  va  colui  che  spera 
Torci  la  libertade  e  farci  schiavi .  . 
lo  vi  precedo  . .  Andiam  . .  Vico  ,  mi  segui 
Ma  non  d'  appresso  :  poscia  Orsino  sia 
Di  retroguardia  a  noi  vigile  e  pronto 
A  correr  là  dove    emergenza  il  chiegga.  {partono 

a  tamburo  battente 

Scena   TI. 

VICO  .    ANNA    LENA,  ORSINO   roi  suoi  a  parte  . 

vico 

0  magnanimo  Eroe  ,  giammai  I'  Eterno 
Simile  a  te  creò  mortai  nel  mondo . 
Giammai  la  patria  in  suo  splendor  non  vide 
Più  libero  guerrier  ,  fulmin  di  guerra. 
Sordo  all'insidia  egli  è:  né  mai  il  mirai 
Titubare,  avvilir.  Alma  di  bronzo 
Racchiude  in  sen  :  pronto  al  cimento:  in  lui 
Come  in  vasto  Ocean  stassi  X  immenso 
Valor  de'  prodi  :  si . .  per  esso  estinta 
Cadrà  V  idra  imperiai .  Per  esso  Italia 
Al  prisco  onor  ritornerà  degli  avi . 
Allor  palese  ei  fìa  qual  grave  danno 
Ce  arrechin  divisione  ,  i  rei  partiti  . 
C'empia  discordia,  e  il  darsi  a  Duce  iniquo 
Che  la  tradisce  orribilmente  .  e  incurva 
Sotto  il  vii  peso  delle  sue  catene. 
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Diletto  Vico  ,  il  ver  tu  di'  :  .  ma  .  .  oh  Dio  !  .  . 
oual  dubbio  orrendo  . .  qual  contrasto  .  .  Quale 
Orribil  pondo  mi  comprime  il  core  !  . 
Se  avverso  il  fato  alle  nostr'  armi  .  .  Oh  cielo  ' 
Crude!  pensier  ,  quanto  terribil  sei  ! 

v  i  e  o 

Lascia  tuoi  dubbi ,  o  donna  .  In  Dio  ne  spera . 

In   Ferruccio  ed  in  noi .  Ornai  più  tempo 

Da  ìndagiar  non  abbiam  .  Nell'ozio  turpe 

Resti  chi  è  vii .  Pronto  al  comando  io  sono . 

E  tu  ,  o  mio    ben  ,  che  per  la  patria  senti 

Cotanto  amor  ;  che  nel  tuo  core  alberghi 

Senno  e  virtù  ;  che  nei  perigli  sei 

Cauta  allo  schermo,    all'oprar  pronta.  .  .  vola 

In  liavinana  a  inanimar  que'  prodi .  .. 

Ivi  nota  il  marciar  d'arsoli  amico 

Onde  T  Orange  antivenir.  Dirai 

Poi  del  Ferruccio  il  susseguir  veloce  .... 

ANNA     LENA 

Vado  .  .  si . .  vado  ,  e  con  la  gioja  in  volto 
Di    chi  fruisce  un  ben  .  Tu  pur  verrai  . 
Ed  io  sarò  col  nome  tuo  sul  labbio 
E  quel  di  patria  a  dar  coraggio  e  aita. 
Oh...  grande  Iddio  !  nell'ora  del  cimento 
Deh  ti  mostra  propizio  all'  armi  nostre  !  (porti 

vice 

Soldati.,  orsù.,  non  più  si  tardi.  QgBUM 
Si  mostri  acceso  dell'  aulir  QD8  inclita 
Atro  spavento  al  No  nemico  in  fronte  . 
Noi  ;  m  Qochè  avreiu  tu .i  MOgUe 
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E  pugnerem  ,  giuriamlo  in  Dio  ,  da  forti  . 
Coi  petti  nostri  una  forai  muraglia 
Al  nemico  opporem  .  Umana  forza 
Romperla  non  potrà  .  Con  noi  sia  Dio .  (partono 

leena   ¥11. 

orsino  e  suoi. 

ORSINO 

Miei  confratelli ,  alla  vittoria  e  certa 

10  vi  conduco  ornai  .  Suoni  la  tromba  . 
Sol  vi  rammento  che  non  havvi  scampo 
Di  vincere  o  morir  .  Se  vittoriosi 

Sul  nemico  sarem  ,  allor  godrete 
Della  vittoria  il  guiderdon  .  La  patria 
Vi  avrà  diletti  e  cari  ;  e  ognora  onusti 
Sarete  d' immortai  gloria  d1  eroi . 
Ubbidienza,  coraggio  e  mai  rapina  . 
Cosi  si  vince,  e  nell'onor  si  vince 
Solo  retaggio  all'  uom  . .  Possente  Iddio  ! 
Siam  tuoi  vassalli  .  Al  suol  devoti  umili 
Te  ne  preghiam  .  Qual  polve  vii  disperdi 
Del  servaggio  e  del  mal  I1  oscena  danza 
Dell'  esoso  stranier  .  Miei  forti ,  evviva 

11  gran  Ferruccio  ,  Italia  e  il  Re  del  cielo  . 

SOLDATI 

Evviva  ,  evviva  .  .  ardir  . . 

ARSOLI 

Italia  mia  !  .  . 
Vedi  i  tuoi  figli  che  a  tenzone  orrenda 
Van  per  salvarti ,  con  che  cor  ,  con  quale 
Intrepidezza  e  ardor  vita  sostanze 
A  te  pospongon  .  ?  li  proteggi  e  aita  . 


ATTO   SECONDO 


Scena   I. 


l'>ano  ingombro  di  Castagni  sopra  5.  Modi  me  non  moli» 
lungo  da  (Javinana. 


MARAMALDI)   E   SOLDATI  . 


MARAMALDO 

Ohi  fermiamci  ,  o  soldati  .  È  questo  il  sito 
Atto  alle  insidie  ,  a  stazione  ed  a  pugna  . 
Baluardi  securi  a  noi  stan  sopra 
Pontepetri  e  le  Panche  ...  Qui  fu  un  giorno 
L'  aspro  conflitto  di  mal-arme  .  dove 
Perdeva  (iatilina  e  fama  e  vita  . 
E  quivi  pur  non  lunge  i  GeìR-Boi 
Nella  selva  Litana  spenser  tutta 
Di  Homa  una  legion  .  Tal  iìa  la  fine 
Del  Ferruccio  e  de' suoi  .  Vinto  P  audaci 
Androni  festanti  entro  il  dMtello,  e  allora 
Come  talenti  a  ognun  .  ivi   potrete 
Compera  piacer .  Co'  Cancellieri . 

I.a  codarda  fazione  ostile    1  DOi 
Vi  concedo  licenza  e  pien  potare 


>>:<> 


Dì  un  mortalo  saccheggio.  A  Orange  invitto. 
Pur  che  si  abbatta  1'  inimico ,  è  grata 
La  nostra  libertà  .  Chi  espon  la  vita 
Pel  suo  Duce  è  potente ,  e  può  col  vinto 
Vendicarsi  se  il  vuol .  Tal'  è  suo  detto . 
Dunque  vi  basti . .  Or  su  . .  quei  padiglioni .  .  . 
Ouelle  tende  piantate  . 

SOLDATI 

Eccoci  air  opra 
Pronti  e  col  cor .  Purché  ci  doni  il  sacco  , 
Tutti  giuriam  di  vincere  o  morire . 
Viva  T  Orange  ,  il  Capitano  evviva  . 

MARAMALDO 

L'  oste  repubblicana  ancorché  fosse 
Salda  qual  rupe  oggi  conquider  dessi . 
11  Principe  d'  Orange  ,  amici ,  è  giunto 
A  Pistoja  co'  suoi .  Ad  esso  è  unito 
Delli  Spagnuoli  il  Capitan  Clavero , 
Che  profugo  ribelle  in  Altopascio 
Colla  sua  banda  ricovrava  ,  e  seco 
Ottocento  pedon  or  ei  conduce 
A  combatter  con  noi .  Poscia  il  sagace 
Bracciolino  con  mille  e  più  guerrieri 
Si  congiunse  all'  Orange .  Ognun  pertanto 
Pensi  a  qual  monta  innumerabil  l1  oste        |j 
Di  cui  siam  parte  valorosa  ,  e  pensi 
Quanto  fia  lieve  aver  vittoria  .  Ornai 
Siam  certi  dell'  evento .  Evviva  il  quinto 
Carlo  e  Clemente,  evviva  Orange,  evviva. 

SOLDATI 

Evviva  pur . 

MARAMALDO 

Soldati  :  or  su  ,  bevete  . 


H 

Pei    rinfrancarvi  pria,   poscia  gì  volga 

Alla  pugna  il  pensier .  È  ver,  la  pioggia 

\     molestò  d'assai,  però  il  ristoro 

\    .-.incedo  e  il  mortate  :  A  te  ne  affido  (cUìkjtUmU 

1/ incarco  a  sorvegliar.  Tuo  senno  adopra  . 

IHtto  si  esegua.  Indaga,  ordina...  compi 

Quanto  e  mestier  per  I'  emergenza  in  cui 

Ne  -pinge  il  fato..  Allor  che  si  prevede 

Il  periglio  e  riparasi  ,  mai  d.inno 

Provenir  non  ne  può.  Sii  certo.  .  adempì  .  .  . 

Filiberto  d'Orange  appena  giunga 

Pronti  ci  trovi . .  vel  ripeto . .  allora 

Paventar  non  dobbiam  .  Di  fronte  a  noi 

Chi  star  potrà?  Chi  opporsi?  chi?  I.'  Eterno 

Solo  il  potrebbe  .  .  Italo  brando  mai  . 


Scena   II. 

AIUTANTE   DI    CAMPO  DI  MARAMALDO 
CON  NANNI    e  (ietti. 


AIUTANTE 

S  -noi  ..  ecco  un  fuggente.  A  te  sen  viene 

Pien  di  spavento  . .  ei  piange  . .  f»i  trema  .     ei  chiede 

Teco  parlare  e  dir  gran  cose. 

MARAMALDI' 

Vieni .  . 
Ti  calma  .  .  siedi .  .  e  di  che  temi  ?.  .  parla.    . 

NANNI 

Non    .  [>osso  . .  ancor . .  perdona .  .  ah  vidi . .  oh  Dio  ' . 
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MARAMALDO 

Prendi  questo  liquor,  (gli  dei  da  bere) 

NANNI 

Appunto  è  tale 
Che  metterammi  in  calma  (beve) .  Eccomi  dunque 
A  narrarti  col  core  immerso  sempre 
Nella  piena  del  duol . .  Senti  ..ed'  orrore 
Inonderotti  l' alma  . . .  Atroci  furo 
L'  enormezze  eh'  io  vidi . . .  S.  Marcello 
Fu  preda  del  Ferruccio .  Uomini ,  donne  , 
Fanciulli ,  averi ,  onor  ,  mura  ,  trofei . 
Tutto  è  rovina  distruzione  e  fuoco  !  . . 
Anche  mia  casa  or  non  è  più  !  . .  gran  Dio  !  . 
Tutt'  or  mi  sento  nelle  vene  il  sangue 
Rabbrividire  :  oh  Giel  !  .  come  ridire 
La  truce  crudeltà  dei  Ferrucciani?.  . 
Appena  sanno  che  Albumenti  Antonio  . 
Misero  fratel  mio  ,  il  qual  fu  sempre 
Panciatico  fedel ,  stavasi  chiuso 
Entro  una  stanza  con  la  moglie  e  i  figli  . 
V"  entran  quei  sgherri  e  sgozzan  tutti . . . 
Anco  i  fanciulli  inermi  !  .  Ah  !  eh'  io  li  vidi 
Stretti  alla  madre  in  atto  tal  che  il  core 
Mi  strappavan  dal  sen  ,  quand'  essi  a  pezzi 
Con  la  spada  li  fero...  Orrido  fatto 
Degli  Atridi  sol  degno .  !  Orrido  esempio 
Di  barbarie  infernal  !  .  Orrida  scena 
Di  cannibali  atroci  !  .  allor  mi  diedi 
Ratto  alla  fuga  onde  salvar  mia  vita , 
E  dietro  intesi ,  orribile  a  ridirsi  ! 
Ben  mille  spari  e  non  ferimmi  alcuno. 
Alfin  qui  giunsi  trafelato  . .  inerme  . . 
Con  1'  ansia  in  cor . .  ma  lunge  alfine  . .  oh  Dio  !  . 
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Dalla  ferocia  lor  . .  Su  . .  Maramaldo  .  . 
Vieni  veloce  a  flagellar  Ferruccio.. 
Vieni  co'  tuoi  ;  lassù  e  racchiuso. .  coni .  . 
Bello  e  il  momento  ,  e  se  ti  fugge  ,  uguale 
Ritornar  non  potrà  ,  che  mai  ripete 
La  fortuna  un  favor  se  nato  appena 
enarrar  tu  noi  sai .  .  Dunque  .  .  risolvi  .  . 

MARAMALDO 

Eccomi  pronto  .  .  K  voi  soldati  .  .  udite  .  . 
Or  e  tempo  di  ardir  .  Appena  giunga 
I.'  Orange  ,  il  Bracciolia  ,  Handin,  Valori 
Col  Vitelli  ne  andremo  ,  e  I'  orgogliosa 
Oste  nemica  oggi  fìa  spenta,  il  giuro. 
Carlo  e  Clemente  !  Il  Vincitor  possente 
1)'  Alemagna  e  di  Francia  in  capo  altero 
Porrà  d'Italia  il  diadema;  e  l'altro, 
Volpe  con  lui  ,  per  nostra  man  porranne 
I  Medici  di  nuovo  al  gran  dominio 
Della  bella  Fiorenza .  Allor  vedremo 

I  Palleschi  esultar  :  tornar  fiorenti 

II  commercio  e  le  scienze;  e  nostra  patria 
Oual  dopo  procellosa  orrenda  cotte 
Splende  sui  colli  il  sol  ,  sì  maestosa 
Splenderà  sui  Palleschi ,  o  a  eterna   gioja 
Immersa  nel  piacer  trarrà  suoi  giorni . 
Vero  e  bensì  che  occultamente  dentro 

La  ostinata  città  fra  la  milizia  . 
!  ra  i  duci  suoi ,  fra  i  magistrati  e  il  popol 
Ferve  dovunque  gran  scompiglio  e  teina  . 
Diffidenza,  viltà,  discordia  ad  odio. 
Mi  vi  son  molti  ancor  che  fermi  ,  audaci 
Costanti  son  nel  lor  proposto,  e  il  forti- 
Ferraccio  e  suoi  sono  ostinati  ,  |  mai 
Finché  hanno  vita  cederanno,    mai. 


■r, 

Ma  sia  che  vuol  .  Ciò  non  pertanto  un  solo 

\r_-omento  mi  dà  gloriosa  palma  . 

E  fatto  incontrastabile    securo 

Che  in  societade  ove  discordia  fer. 

Dissoluzione  è  certa.  Ove  non  tiensi 

Alla  ganta  unità  nulla  si  puote  . 

Un  sol  comandi  e  ciecamente  il  resto 

Ubbidisca  ,  si  curvi ,    adori   e  tremi  . 

Per  diritto  divino  il  Rege  impera  . 

In  nostro  prò  sta  la  giustizia  ;  e  Dio 

Sarà  con  noi .  Vinto  1'  audace  tutto 

Riman  compiuto  .  Malatesta  è  vile  . 

Il  Colonna  non  meno  .  e  niun  di  loro 

Non  fan  tema    né   danno  ;  e  arroge  il  primo 

Fa  per  Carlo  e  Clemente.  Esso  il  promise. 

E  il  manterrà  ,  darci  Piorenza  e  tosto . 

Ma  ..  il  Bracciolin  non  giunge?.  Eccolo  appunto 

Scena   III. 

BraCC10li.no  coi  suoi  soldati  e  detti. 

BRACCIO  LI  Nu 

Diletto  amico  .  .  Hai  tu  notizie  certe 
Del  Ferruccio  ove  sia?.  Di  Gavinana 
Per  chi  parteggi?  ed  il  Bandin  è  lunge? 

MARAMALDO 

L'oste  nemica  è  a  S.  Marcello.  Intero 
Quel  villaggio  distrusse  ,  e  corre  in  massa 
Sul  castello  vicin  ,  ove  ben  pochi 
Panciatici  ne  son  .  Quindi  esso  ostile 
Sarà  per  fermo  a  noi .  Messi  al  Bandino 
Spedii  veloci  allorché  seppi  a  breve 


nza  l'inimico.  Ed  io  lo  attendo 
Co1  suoi  guerrieri  entro  brev'  ora  .  N 
1  trtifiohiamci  qui.  Con  un  drappello 
Si  tenti  (ìavinana  ;  e  ad  ogni  modo 
Se  per  amor  non  lìa  per  forza  allora 
Si  .  .  vi  porremo  il  pie  !  Cosi  Ferruccio 
A  battaglia  compal  verrà  sospinto    .  . 
Bocherini ,  Rossale  ,  Anton  da  Herrera 
Andate  ad  eseguir  .  Però  sia  vostra 
Solerte  cura  un  tanto  scopo.  A  \  *>i 
Senno  ne  occor  onde  in  ferale  agguato 
Non  cadiate  per  via.  Giunti  al  castello. 
Senza  punto  esitar ,  tosto  chiedete 
Di  Carlo  quinto  e  di  Clemente  a  nome 
Delle  porte  le  chiavi . 

SOLDATI 

0  sommo  Duce 
Pria  di  partir  fa'  che  beviam  .  Del  corpo 
Ci  raddoppia  il  vigor  .  Lui  nelle  vene 
Infonde  ardir  ..  .  Deh  .  .  si  1.  deh  !   tu  il  udori.» 
A    tuoi  fedeli  !  .  . 

MARAMALDO 

Or  su  . .  dunque  .  .  bevete  . 
E  tu  pur  anco ,  o  caro  Nanni ,  bevi  . 
Bevi  .  o  amico  Bracciolin  ,  mio  prode 

SOLDATI 

Evviva  Bacco,  il  buon  liquore  evviva 
Evviva  Maramaldo . 


BAND  INO 


Ola  !  .  compagni . 
I.'  viam  .  .  beviam  . .  a  onor  d'Orange  .  e  basta 
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MARAMALDO 


Si . .  serve  . .  Amici .  .  andate  .  .  Ogni  momento 
Che  qui  si  spreca  è  a  nostro  danno  e  grave,  [partono] 

Scena   IV. 

MARAMALDO  ,    BRACCIOL1NO  ,    NANNI    e  Soldati. 

NANNI 

Non  perdiam  tempo  . .  no  . .  vieni ..  t'  affretta 
A  trucidar  Ferruccio  . .  Volan  V  ore 
E  lascian  dietro  il  pentimento  insano 

MARAMALDO 

Ben  dici.  Or  su  ch'io  vi  precedo. 

BRACCIOLINO 

Eccomi 

Pronto  al  comando 

MARAMALDO 

Ed  il  Bandin  non  giuDge? 

BRACCIOLINO 

Noi  dubitar  .  . .  verrà  ?  . .  . 

MARAMALDO 

Tu  il  manda  allora 
Là  nei  castagni  alla  fonte  dei  gorghi . . . 
Come  sparvier  rapace  ascoso  ei  sia 
In  agguato  alla  preda  .  Ognun  stia  pronto 
Al  cimento  ed  al  cenno  .  Ove  ne  occorra 
Pugnar  dobbiam  con  tutte  forze  e  intero 
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ì      sta  iepubblican  san»  qual  polve 
Sparsa  dal  vento.  Io  vi  proseguo  e  osservo 
<)\o  volga  il  nemico;  eppoi  possenti 
Ci  scaglierem  su  lui.  Macèllo  orrendo 
Noi  ne  faremo.  Le  nostr1  armi  ornai 
>on  paventai]  Ferraccio.  Il  forte  ha  d'uopo 
P.t  esser  tal  tutte  troncar  le  vite 
Che  si  oppongono  a  lui.  Coi  forti  è  Dio.  parte  coi 

soldati  e  coti  Nanni 

SCENA    V. 

hraCCIolino  e  suoi  soldati 

I5HAGClULI.NO 

Potente  Iddio  !  qual  mai  dolor  mi  opprime 

Nel  profondo  del  cor  !  .  qual  strazio  immane 

L'alma  m'invade,  mi  tormenta  e  cruccia' 

Vorrei  salvar  la  patria,  e  vorrei  porre 

Al  suo  dominio  i  Mèdici       Ah  !  se  pria 

Prevalea  mio  consiglio  ,  a  tanto  mal»1 

Non  saresti  sospinta  !  .  Orrido  bivio 

Tormentoso  e  crudel  I  Eppur  convienmi 

Pei   T  onor  mio  pugnar  !  Cagion  tu  fosti  . 

0  codarda  Fiorenza  ,   Mi  dal  tm»  seno 

Mi  discacciasti  irata,  e  l'onta  rea 

Or  vendicare  io  debbo...  Ah..!  il  debbo       io      -1 

oh  rimembranze  !  oh  Dio  !  .  qui  Ulta  in  core 

Non  pertanto  mi  stai  .  Deh  !  tu  po^siodi 

(olitilo  idioma  .  deliziosi  colli  . 

Splendido  ciel .  vetusta  gloria  .  altera 

D'arti,  di  scienze,  monumenti  eterni 

Ed  or  dovrotti  odiar.?  oh  Dio  1      noi  poti 

(  >itro  i  usato  oli  come  batti    o 
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Scena    vi. 

mandino  co'  suoi  e  detti. 

bandi  no 

Eccomi  al  fianco  tuo.  Dobbiam  far  fronte 
Al  nemico,  e  il  farem  .  Sien  nostri  brandi 
Come  il  furor  di  Dio  tremendi  sempre.  .  . 
Essi  otto  volte  e  più  dei  Ferrucciani 
Saran  nel  campo  a  mietere  il  nemico . . . 
Ci  guida  il  cielo:  Malatesta  è  fermo. 
Finché  T  Orange  reduce  non  sia, 
Hntro  Fiorenza  star.  Che  più  si  brama?.. 
Così  pago  sarò.  Dell1  infedele 
Spergiura  Manetta  or  fiane  il  tempo 
Della  bramata  e  sospirata  tanto 
Vendetta  micidial .  Fu  già  il  Martelli 
Vinto  alla  pugna   a  cui  donai   la  vita  ; 
Ma  il  veleno  riman  qua  dentro  il  core  , 
E  genera  il  livor ,  Y  ira  ,  il  furore 
Che  mai  si  acqueta  . .  Gelosia  crudele  , 
Chi  ottenebrar  ti  può?  Tradito  amore 
Porta  al  sepolcro  la  vendetta  e  I1  odio  ; 
Talché  Fiorenza  sconterà  la  pena 
Che  mi  die  l' infedele .  Or  contro  il  suo 
Prode  campion  combatter  deg^io  . .  e  il  fia  . . 
Uso  non  sono  ad  esser  vii  .  Vedrai 
Me  nella  lotta  ove  più  ruota  il  brando . 
E  .  .  credil  pur .  .  Ove  il  destin  le  nostre 
Armi  avversasse...  oh  cielo!  allor  saremmo 
Quai  vermi  abietti  e  vilipesi  ancora  . 

KRACCIOUNO 

Si ,  noi  contrasto .  .  è  ver .  .  Ma  il  mondo  intero 
Cosa  dirà  di  noi?  Qual  diverremo 
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Pagina  nt'lhi  storia?  Ah  !   che  in  pensarlo 

lo  tremo  !  Eppur  oggi  dovremo  entrambi 

1   Fratelli  affrontar;  render  la  patria 

Schiava  all'Imperò.  Ah  sì!  se  un  giorno  al  mi<» 

Ponsier  non  si  opponea  pronto  sarei 

Or  a  pugnar  per  lei  . 

D  ANDINO 

E  che  mai  dici  ? 
\    ,rnominioso  e  rio  servaggio  in  grembo 
Vive  la  stolta  :  e  se  per  noi  ritorna 
Dei  Medici  al  poter  sarà  felice . 
Manda  in  oblìo  tuoi  dubbi  .  Sol  rammenta 
Che  ci  scacciò  dal  sen  .  Più  figli  suoi 
Ornai  non  siam  .  Contro  Fiorenza  il  fato 
Ci  costringe  a  pugnar.  Sien  nostri  brandi 
Pronti  a  ferir ,  al  resto  pensi  Iddio . . 
Coraggio,  o  Hracciolin  :  tu  qui  rimanti 
Forte  a  difesa  :  in  Gavinana  io  vado 
Senza  indugio  frappor . .  veloce  .  .  . 

ii  k  a  rem  uno 

Ferma  .  . . 
Penna  .  .  noi  dei  .  .  dia  Maramaldo  impose 
Che  appena  giunto  in  questo  loco  io  tosti 
Là  nella  selva  ti  spedissi ,  dove, 
Star  dei  tu  pronto  e  vigilo  al  ci  meni*  » 
Che  in   breve   ei    lia  .    E  .   allor  che  credi 

L'ora  opportuna  e  il  tempo,  audace  e  fran 
Dai  principio  alla  pugna  .  Or  sai  .  ?  il  Ritardo 

Nuocer  potrebbe  fortemente  a  noi  .  .  . 
Dietro  Ir  mina  del  Castello  ei  pi 
I.  i   dritta    via      Cli  altri  a  gran   passi   ami, e 
\d  occupar   la  (iavman  i      e  (  frange 

Ch  fa  scudo  d'appresto    lo  s<»i  qui  fermo 
In  retroguardia  sto. 


33 


1.°  MESSO 

Vengo ,  o  signori  . 
Ad  arrecarvi  in  fretta  esser  vicino 
L"  inimico  al  Castello.  Io  stesso  vidi 
I  e  sue  bandiere  sventolar  . . . 

BANDI NO 

Soldati  . 
Tutti  all'  elsa  la  man  .  .  Protegge  Iddio 
L'armi  del  Papa  .  Ora  tremenda  e  questa  . 

2.°  MESSO 

0  prodi . .  Gavinana  si  batte  . .  ite 
Ad  afforzar  la  lotta .  Io  venni  ratto 
Come  baleno  ad  avvisarven  . . .  Presto  .  . 
Correte  alla  tenzon . .  ferve  la  pugna  .  . 

BRACC10L1NO 

Senti  ?..  è  squillo  di  tromba  . .  egli  è  Ferruccio 
Che  si  avanza  co1  suoi . . . 

BANDI  NO 

Coraggio..  Avanti.. 
Ognuno  in  pronto  . .  all'  opra .  .  È  tempo  ornai 
Di  sguainar  le  spade  . 

BRECCIOLINO 

Corri  veloce 
Ove  t' imposi  già,  eh'  io  qua  non  cedo  [a!  Bandirlo 
Un  palmo  di  terren  .  Son  come  querce 
Che  mai  si  svelle  all'  infuriar  de1  venti  . 
Poi ,  se  fia  d'  uopo  ,  inoltrerommi  io  pure  . 

3.°  MESSO 

1  nostri  amici  del  Castello  a  volo 
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Qua  mi  spedirò  .  Essi  desiao  saperi- 
«Jual  contegno  tener .  Ferruccio  e  1  suoi 
S      ^prossimali  fremendo  e  acquistai)  sito 
E  minacciali  di  entrar  .  S"  essi  non  danno 
Libero  ingresso  in  Cftf  tutto  quanto 
Si  prefiggon  mandar  .  Sono  alle  porto 
E  mitragliai]  le  mure  i  vostri  prodi 
Ma  indarno  ancor .  Giovani  vigorosi 
Difenderle  giurar  con  tale  ardore, 
Con  tal  fermezza  che  non  v1  ha  simile 
Nulla  fidanza  hanno  in  costor  .  e   sono 
Nel  bivio  orrendo  ,  o  veder  arsa  e  infranta 
J.a  patria  terra,  od  esser  schiavi  e  vinti 
Dal  Ferruccio  o  da  voi . . .  Nel  dubbio  atroce 
Qual  partito  accettar  non  sanno  .  e  intanto 
Fan  barricate  .  Ah  !  se  correte  in  tempo 
Pria  che  il  Ferruccio  arrivi  entrar  potri 
Per  certo  innanzi  a  lui 

BRACCIOLI) 

Torna  in  castello; 
\iiima  i  nostri  ancor  che  pochi  .  Esponi 
Che  noi  corriamo  per  salvarli  .  e  mai 
Permetterem  di  Gavinana  il  sacco  . 
Assicurali  pur  che  i  nostri  petti 
Faranno  ad  essi  impenetrabil  scudo 
Pronto  va'.  .  corri  . .  e  sii  fedel .  .  m"  intendi  ? 


Vado  .  ed  rv  _ii  > 


y  e  s  s 


BANDI  NO 


Udite  • .  il  romeno 
Cup  i  pn  m  gue  ,;  i)  Camerati .  .«vanti . 
ra  della  battaglia  alfine  è  giunta 


ATTO   TERZO 


frccna    I. 


Piazza  di  Ga\inana. 


Folla  di  popolo  .  Diversi  giovani  Cancellieri ,  doìui>' . 
vecchi  ,  bambini  che  sopr aggiungono  di  mano 
m  mano  .  In  disparte  due  giovani  Panciatii  < 

1.°    GIOVANE 

Eterno  Iddio  !  Deh  !  sulla  fronte  a  Itali;*  . 
Diletta  figlia  tua  ,  terra  di  eroi . 
Un  elmo  ferreo  poni,  e  grida  altero 
Al  detrattor  di  lei — Un  marchio  infame 
Per  te  si  sta  se  la  calpesti  e  opprimi— 
Mira  quanti  qui  siam  ,  mira  qual  fiamma 
Arda  nel  cor  di  ognun  !  In  te  si  spera , 
Si  confida  in  te  sol  che  tutto  puoi . 
Per  te  nel  vasto  incomprensibil  vano 
Ebbe  vita  il  mortai ,  per  te  roteanti 
(ili  sparsi  mondi  armonizzar  concordi . 
Tu  centro  sei  di  tutte  cose  .  e  donno 
Dell'  universo  mondo  .  A  un  sol  tuo  cenno 
Trema  la  terra ,  il  ciel  ;  e  del  creato 
Gli  atomi  tutti  trepidanti  e  proni 
A'  piedi  tuoi  si  stan  .  Noi  pur  rimira 
Qui  genuflessi  a  te . .  Dal  ciel  ci  assisti .  .  . 
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Sotto  l'egida  tua  quest'infelici 

Trovino  il  ben  ,  che  tirannia  crudele 

Mai  non  comparte  .  . .  nostra  patria  salva  .  .  . 

Inanimate  il  cor .  . .  Benché  improvviso 

Fosse  T  assalto  del  nemico  ,  il  nostro 

Valor  provò  quanto  siam  forti ,  e  sempre 

Saremlo  pur.  Non  paventate..  Evviva 

Le  nostr'  armi  e  I1  Eterno  . .  0  donne  ,  o    vecchi  , 

Fermezza  ,  ardir  ,  virtù .  Codarda  tema 

Non  vi  contristi ,  né  avvilisca .  Noi 

Salveremo  I1  onor    la   patria  ,  e  i  vili 

Cadran  nel  fango.  Poco  fa  miraste 

Quanto  codardi  son  ,  come  fuggirò 

Davanti  all'  ira  nostra.  Or  poco  lunge 

Abbiam  Ferruccio  ;  e  allor  chi  mai 

Abbatter  ci  potrà  ?  Chi  opporsi  a  tanta 

Forza  e  valor  ?  forse  1'  Orango  ?  forse 

Maramaldo  o  Bandin?  No  !  .  mai  non  fu  . 

Da  S.  Marcello  ei  viene ,  e  qui  faremo 

Trionfar  le  nostr'  armi  .  Allor  la  patria 

Libera  noi  vedrem  dal  rio  servaggio, 

Ove  cadrebbe   a  nostra    infamia  eterno  . 

Nel  dominio  del  Papa  e  dell'  Impero  . 

f.°    GIOVANE   PANCIATICn 

Miseri  noi  !  Cotanto  dir  trascina 
Ad  infnriar  contro  T  impero  questa 
Delusa  plebe . 

2.°   Gin  v  |  m;   p  LNCIATICO 

È  ver  pur  troppo  . .  all'erta 
Amico..  Ir  cautamente  e  sorvegliare 
Tutto  conviene.  Non  f<ir  motto  o  segno 

so  scmbn  .  All'  uopo  poi  si  compia 
nostr'opra .  Or  convieo  silenzio  intero.. 


« 


1.      GIOVANE   P  ANCIAT1CO 

Ben   dici.  Io  l'orme  tue  terrò  per  guida.  ) 

i.°  GIOVANE 

Or  su  da  forti  .  Ognun  che  salve  vuole 
Le  sostanze,  la  vita,  e  libertade . 
E  tigli ,  e  spose  ,  e  madri  in  santo  nodo 
Si  unisca  ,  e  giuri  risoluto  e  fermo 
Odio  a  queir  empio  che  parteggia  e  pugna 
Per  Clemente  e  per  Carlo  iniqui  entrambi 
Al  giuramento  dunque.  Ognun  di  voi 
—  Giuri  sulT  Evangelio  eterno  e  santo 
Che  sarà  fermo  in  cor  ,  che  mai  le  spalle 
Volgerà  da  codardo  all'  inimico  .  — 
Andiam  . .  su  . .  —  giuro  ,  lo  ripetan  tutti  . 
Nel  nome  del  Signor  che  pria  trafìtto 
Sul  suol  cadrò  eh'  esser  codardo  e  vile 
Troditor  della  patria  . 

TITTI 

Si . .  lo  giuro  .  . 
E  col  più  intenso  ardor .  Possa  I'  Eterno 
Pur  fulminarmi  che  tradir  la  patria  .  — 

1°    GIOVANE    PANCIATIC'Ò 

Oh  rabbia  !  Oh  Ciel  !  qual  violenza  è  qu^- 

2.°    GIOVANE    PANC1ATI. 

Taci . .  ubbidisci  alla  plebea  corrente . 
Della  rivalsa  il  di  tardo  non  fia  : 
E  la  vendetta  allor  sarà  più  ìrnman- 

!      GIOVANI 

Or  tutti  uniti  in  un  voler  corna 


A  barrare  le  porte ,  e  sulle  mura 
Quindi  a  far  fronti1  all'  imperiai  se  torna 
Haldanzoso  qual  pria  .  Desso  varrebbe 
Del  castello  il  poter,  ma  invece  trovi 
La  sconfitta  e  la  tomba.  I  nostri  petti 
(ili  ferali  fronte  come  scaglio  in  mare 
Che  il  tempestar  dei  flutti  unqua  lo  muove 
E  voi  vecchi  ,  fanciulli  e  donne  andate 
don  tutto  zelo  a  preparar  ciascuno 
Entro  le  case  acqua  bollente  ed  olio  . 
Pietre1  ,  mattoni ,  masserizie  e  quanto 
Raccor  potrete  :  e  se  per  forza  mai 
Superasse  le  mura  ,  allor  su  lui  , 
Qual  mitraglia  ,  scagliatelo  dai  tetti  . 
Dalle  finestre  ,  dai  balcon  ,  per  dow 
Più  opportun  lo  si  creda  al  suo  passai^ 
Per  le  nostre  contrade.  Or  su.,  concordi 
Barricate  le  strade .  Ogni  selciato 
Sia  smosso ,  ogni  ripar  si  prenda  ,  e  sia 
Vicendevol  V  oprar  concorde  unito  . 

tutti 

Liberi  fummo  e  lo  sarem  .  Siam  pronti 
MTordin  che  c'imponi.  Evviva  il  forte. 
Il  gran  Ferruccio ,  evviva  Italia  ,  evviva 
La  libertade  nostra  e  il  Ile  «lei  cielo  ! 

I      I .  I Ó  \  \  N  l 

Quando  il  popolo  6  unito  e  chi  mai  puote 
Arrestarlo  frenarlo  o  Litio  sofciavo? 

3.  "  G  l"\   A  N  E 

Qualcun  sorvegli  agli  arabbi.it  i  .  L  Vi 
Che  som  ben  pochi ,  mi  miglior  partito 
K  prevenire  il  mal  che  poi  pentirsi 
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Quando  ci  ha  oppressi  vilipesi  affranti  ; 
Tutto  Ila  vano  allor .  Potrebber  essi 
Parteggiar  col  nemico  e  farci  danno .    . 
E  tanto  è  ver  che  poco  fa  son  corsi 
Al  campo  del  Bandin  . 

1°    GIOVANE 

Che  dici?,  e  fia 
Cotanto  ardire  in  lor  ? .  Non  temon  forse 
Le  nostr'  ire  i  sleali  ?  A  morte  infame 
Saran  sospinti  irrevocabilmente  . 

1.°    GIOVANE    PANCIAT1CO 

Udisti  amico? 

2.°    GIOVANE    PANCIATICO 

Udii . . .  Lasciane  il  pondo 
Alla  scaltrezza  mia .  Del  resto  a  Dio 
Spetta  il  punir  .  Il  fanatismo  offusca 
La  mente  il  core,  e  disconosce  il  bene  . , 

\.°    GIOVANE 

A  voi .  .  sì  a  voi  spetta  ,  o  fratelli  miei  . 
Vegliar  sull'  opre  di  costor . .  sui  passi . .  . 
Su  i  lor  pensier . .  ed  espiar  se  mai .  . . 

2.°  3.°  e  4.°  giovani: 

Sì . . .  Si  risponde  a  ciò  .  L' incarco  a  noi 
E  non  temer  . .  sii  certo  . .  il  credi. 

1.°   GIOVANE 

Ed  altri 


Vigili  alle  campane  .  Appena  miri 
Anche  da  lungi  Y  odiato  vessillo 
Suonino  a  stormo  ;  e  allor  tutti  saremo 


Come  belve  feroci,  assiem  raccolti 
E  tremendi  a  pugnar.  E.,  guai  se  alcun»» 
Si  oppon  !  . .  Ei  morirà  tantosto.. .  Via  .  . 
l>t  valorosi  ...  Un  ora  sol  non  vuoisi 
IVidere  in  van  . .  Si  vada,  e  lo  spergiuro 
Del  popolar  furor  risenta  Tira. 

1°    GIOVANE   PANCIATICO 

Sì    •  sciagurati  !  .  ultimo  sfogo  e  questo 
Di  vostra  rabbia  .  11  popolar  governo 
Sarà  qual  polve  che  si  spande  al  lieve 
Soffio  dei  venti .  Or  tu  cauto  prosegui 
A  sorvegliar  . .  tu  . .  qui  ;  che  inosservato 
Io  torno  dal  Bandin  . 

2.°   GIOVANE   PANCIA TICO 

Conduca  Iddio 
A  lieto  fin  la  meta  !  A  tal  siam  giunti 
Che  durar  più  non  può  nequizia  tanta!!)  'partr  il  /.'« 

Scena    II. 

Un  Messo  dell'Arsoli  e  detti.  Poi  donne  con  bam- 
bini sulle  braccia  e  a  mano,  vrechi ,  6  partr  del 
popolo  . 

MESSO    DEM.'  ARSI 'I  I 

(Giovani  eccelsi . . .  Arsoli  a  voi  mi  manda 
Desia  saper  se  in  questa  terra  il  piede 
Porre  vel  può  pria  del  nemico .  Or  dite 
Dite.,  se  farlo  impunemente  ei  possa? 
Parlate,  o  forti,  qual  risposta  io  torno? 

t.°  GIOVANI 
pQgOabil   fora 


il 

Il  castello  con  esso  .  Unica  speme 

lira  di  tutti  un  tal  sostegno .  Ed  ora 

Spenta  vedrem  1'  oste  nemica  ,  e  a  Dio 

Un  cantico  di  gloria  innalzeremo  . 

Vai  pur.  .  quest' è  T  universal  volere,  (parte  } 

una  donna  ansante 

Ah  !  .  per  pietà  . .  pensate  a  noi . .  Da  lunge 

Vedesi  un  denso  brulicar  di  fanti  , 

D'armi  e  bandiere;  Odesi  un  suon  che  accenna 

Marcia  veloce .  Ah  !  che  tutt'  or  lo  sento 

E  il  cor  mi  squarcia .  Orrido  suon  tremendo 

Come  il  muggito  di  uragan  feroce . .  . 

L' rrnpio  ver  noi  ritorna  . .  Oh  Dio  !  .  .  qual  fia 

II  mal  cui  ci  sovrasta  !  .  Oh  Cielo  !  .  in  voi 

Sta  nostro  onor  .  .  la  nostra  vita  !  .  {piange  ) 

1.°  GIOVANE    PANCIATICO 

(  Il  core 
Mi  balza  in  petto  dalla  gioja ...  Ah  piangi  ? 
Tremate  ?  . .  Non  è  tempo  ancor .  Fra  poco 
Rimorderavvi  il  tardo  pentimento 
Di  vostr'  opre  nefande.  ) 

1.°  GIOVANE 

Ornai  fratelli 
L'  estremo  giorno  è  questo .  Ornai  la  pugna 
Più  protrar  non  si  può  !  .  Ma  .  .  deh  !  .  sei  rertu 
Che  il  barbaro  è  colui  ? 

1.n  DON  NA 

No  .  .  no  . .  non  fallo  . 
Ah  !  se  Ferruccio  tarda  .  in  polve  in  fumo 
Questo  castello  andrà  .  Stragi ,  rapine  . 
Stupri ,  vendette  ,  immanità  tremende  . . 


'vi 

Crudeltà,  tirannie  cadran  su  noi 

Misere  ed  infelici!  Inermi,  imbelli 

I.'  inimico  attentar  noi  non  possiamo  .  . 

Dunque  pensate  alle  sciagure  nostre.  . 

Tremale .  .  .  inorridite  .  .  Ora  il  tiranno 

C    straniera,  ci  toglierà  l'onore 

dime  altrove  ne  usò.  Fara  che  ognuna 

Resti  vii»-»  e  mendica.  Kcco  a  qual  premi*» 

Serbate  Siam  nella  presente  etade  !    . 

2.a   DONNA 

Ahimè  !  .  pei  figli  io  piango  ! 

3.a  DONNA 

Ed  io  pel  padre  ' 

4.a  DONNA 

lo  per  lo  sposo  e  per  la  madre  temo  !  .  . 

5.a  DONNA 

Per  l'adorato  ben  mi  opprime  il  duolo 

6.a  DONNA 

Ed  io  che  ho  padre  affettuoso  e  caro  , 
Madre  ,  german  ,  sorelle  e  sposo  in  cui 
Abbiam  del  viver  nostro  il  solo  appogf 
Nulla  temo  e  pavento.  Pria  me  st< I 
In  olocausto  alla  mia  patria  e  santo 
Darei ,  poi  gli  altri  purché  salva  aia 
Dall'  empia  schiavitù  ;  purché  conservi 
Li  dolce  libertade .  Ah  pei-  lei  soia 
Creò  l'  Eterno  V  uom  !  Per  lei  si  vi 
Tutto  armonia  dove  risplende  il  sole 
Pura  celeste  all'è.  Dean  sol  recide 
Largo  compenso  ai  mal.  Piglia  è  di  Dm 
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4.°  giovani; 


Kidate  dunque  in  lui.  E*  sol  conquide 

La  baldanza  de'  rei .  Ei  sol  depone 

Dalla  reggia  i  potenti,  e  in  alto  spin-" 

La  plebe  umil  che  vilipesa  geme 

Sotto  la  sferza  de'  Tiranni .  In  Dio 

Confidiamo  perciò  ;  nel  nostro  dritto 

Di  giustizia  e  di  fé  ;  poscia  in  Ferruccio  , 

Nei  suoi  guerrier ,  e  nel  fervor  che  in  petto 

A  ognun  di  noi  ne  avvampa  .  Ah  !  .  sì . .  la  vita 

Sacrificar  saprem  pria  di  lasciarvi 

Air  onta  esposte  di  crudel  nemico. 

Scena  ili. 


ANNA    LENA   ACCOMPAGNATA    DA  DtVEKSI   GIOVANI 

e  detti . 

ANNA    LENA 

Popolo  esulta  .  Apportatrice  io  vengo 
Di  lieta  nuova  . 

UN   GIOVANE 

Al  portamento  altero  , 
Ai  detti ,  al  cor  ,  alla  leal  protesta 
Di  amar  la  patria  libera  e  possente 
Non  dubbia  fé  par  eh'  ella  merti .  A  voi 
Qui  la  scortammo.  Uditela...  scrutate 
La  novella  che  arreca . 

4.°  giovane 

0  donna.,  e  quale 
Desio  ti  spinge  in  questo  loco  e  sola  ? 
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Chi  Bei?  donde  Qe  vieni?  e  qual  ci  arrechi 
Annunzio  di  piacer?.  .  Guai  se  mentirci  !  . 
Ti  troveresti  ove  non  e  più  tempo 
E  in  men  che  il  pensi.. 

ANNA    LENA 

Io  traditrice?..  Il  gtllf 
Pria  la  patria  tradir,  vorrei  che  il  cielo 
A  lenti  sorsi  il  calice  tremendo 
Delle  sventure  incoiar  mi  fa  se 

1.°  GIOVAN  e 
Or  di?.. 

\N\A    LEN  A 

Dal    campo  del  Ferruccio  io  m"  ebbi 
l    alta  onoranza  di  messaggio  a  voi . 
Vico  mi  manda  ad  annunziarvi  il  pronto 
Marciar  dell'  oste  per  unirsi  ai  cari 
Frodi  fratelli ,  al  valor  vostro  .  al  senno . 
K  allora  . .  oh  Cielo  !  allora  .«sì,  seeuro 
Pia  il  trionfo  e  T  onor  ;  unica  speme 
Che  desia  lo  mio  cor  .  Amo  la  patrio 
Di  tale  amor  che  non  v'  ha  pari  al  mondo 
E  costei  chi  non  ama?  e  chi  perigli 
Non  affronta  e  la  morte  ?  .  A  Dio  sen  « 
Pien  di  gloria  immortai  chi  la  sua  vita 
P»rde  per  lei .  Oh  bel  morire  !  oh  gioja  ! 
Oh  bel  martino  libertà  ci  dai  !  . 

I.»  GIOVAR  E 

l'in  sensi  no  che  in  basso  cor  non  hai 

imai..  solo  in  colui  che  seni»- 
Libero  il  cor  libera  l'alma,  e  -tbborre . 
Quale  obbrobrio  mortale,  il  rio  servaggio  . 
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Mai  sta  col   vizio  1'  incorrotta  fede  . 
L' eterno  dunque  ,  o  generosa ,  diati 
[.argo  premio  e  compenso  . 

ANNA    LENA 

In  cor  soltanto 
La  ricompensa  sta  . 

4.°  GIOVANE 

Ben  pensi ,  o  donna  ; 
E  pari  a  te  poche  ne  son  qui  in  terra .  . . 

GIOVANE   PANCIATICO 

(Quale  imprudenza  . . .  qual  follia  t' invade  ? 
Qual  temerario  ardir  ?  se  il  ver  dicesti 
Maramaldo  il  saprà .  Veloce  io  corro 
Inosservato  ad  avvisarnel  tosto,  (parte) 

un  giovane  frettoloso 

11  nemico  è  vicin .  Per  V  aere  ondeggia 
V  abborrito  vessillo . .  Ecco  il  segnale,  (suoiiano  le 

campane  a  martello) 

1.°  giovane 

S' imbrandiscan  le  spade  ,  e  in  man  d'  ognuno 
Siarà  folgori  di  Dio  che  1'  empio  atterri . 
Or  su  . .  da  bravi .  .  e  se  più  presto  arriva 
Il  rinforzo  per  noi ,  più  presto  ancora 
Avrem  la  palma  desiata  tanto  . 

ANNA   LENA 

No  . .  non  temete  . .  no  . .  Dubbio  non  havvi . . 
Il  vero  io  dissi  ;  non  mentisco .  .  il  giuro  . 
Pensate  dunque  a  sostener  V  assalto 
Per  breve  istante  ancor,  e  la  vittoria 
Sarà   per    noi .  Evviva  Italia  ,  evviva  . 
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Scena  IT 

MESSAGGIO   Dia   FERRICCIO  e  detti. 
MESSAGGIO 

Messaggio  del  Ferruccio  a  voi  ne  ?eng 

Desia  saper  quanto  il  nemico  sia 
Di  qui  distante.  Se  il  castello  rt. 
AJla  difesa  per  dar  tempo  ad  esso 
Di  unirsi  a  voi,  e  farlo  tal  che  quivi 
Trovi  la  morte  chi  vuol  darla  altrui  . 

1°  GIOVANI 

Dirai,  ma  tosto,  al  sommo  capitano  , 

Al  nostro  (iedeon  ,  che  a  questa  terni 

Si  approssima  potente  il  disleale  , 

Ed  e  a  brcw  distanza.  Che  poch"  anzi 

Dalla  Porta  piovana  fu  respinto 

Dalle  nostr1  armi .  Egli  però  sen  ve: 

Senza  indugiar  :  e  ad  Arsoli  non  mono 

Affretti  suo  cammin  .  Si  attendon  esa 

Con  tutto  il  cor,  con  impazienza  <•  ardore* 

Mentre  ad  oltranza  difendiam  concordi 

Il  castello  e  1' onor .  Or  su...  U-n  vai  jxa  te 

\\\.\   LEM 

i      ite  repubblicana  alfine  6  munì 
\  concentrarsi  qui.  Qui  fia  la  tomba 
Del  tiranno  oppressor .  Qui  fìa  eh»'  spenta 
La  schiavitù,  la  fellonia  si  giaccia  . 
Giovani  valorosi,  or  fate  senno 
Che  prepotente  è  l'ora.  incaLza  e  premi 
Poi  nostre  forze  a  prova    in  brew  istanti 
E  fia  battaglia  general.  Ori  -lu^nLi 
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Potenza  ognuno  abbia  nel  cor  si  scagli 
Sull1  oppressore,  lo  calpesti  e  uccida 

1.°    GIOVANE 

Vedrai,  o  donna,  le  nostr'armi  tinte 
Nel  sangue  di  quei  lanzi  ;  ed  ogni  stilla 

i  dardo  di  Dio  che  al  traditore 
Immergerà  nel  sen  .  .  .  Cielo  !  .  .  rimira 
Al  nostro  santo  zelo  ,  alla  fermezza  . 
Al  coraggio  .  all'  ardir  ,  alla  virtude  . 
Al  buon  voler  perchè  la  patria  sia 
Donna  e  non  serva  di  abborrito  impero. 
Sì . . .  io  vedrai  con  quanta  forza  e  quanta 
Pugnar  saprem.  Per  entro  il  petto  al  core 
(iiugner  farem  le  picche  ...  oh  Dio  !..  ci  guida 
A  trucidar  que'  mostri . . .  ogni  delitto 
Che  tu  abborri  in  lor  si  annida  .  Ei  sono 
Infedeli  tiranni  .  Altro  non  vonno 
Che  mondani  piacer  .  Tue  leggi  sante 
Calpestan  deridendo .  Di  natura 
Perfin  gì'  impulsi ,  cui  le  belve  istesse 
Ubbidiscon  sommesse  e  mansuete 
Nei  lor  covili ,  più  non  senton  .  Mai 
Orda  simile  impunemente ,    mai 
Calcò  T  Italia  .  Ah  sì!  faremo  orrendo 
Esterminio  di  lor. 

Scena  V. 

giovane  frettoloso  e  detti. 

GIOVANE 

Ardir  .  . .  coraggio  .  . 
Alle  porte  è  il  nemico  ,  e  più  possente 
Che  pochi1  anzi  non  fu  . . .  Correte  ai  posti . . 
Udite  ...  oh  Dio  !..  de'  sacri    bronzi  il  suona 
Tutti  vi  chiama  all'  armi . . 


In 


IN  Ni    LENA 

Or  sì  vi  estimo  .  . 
E  là  Bill  campo  dell'  onor  vi  ammiri 
Il  mondo  intero  e  tremi . 

i.°     GIOVANI 

Alla  sant'  opra  .    . 
Al  dover  sacro  ognun.  .  Un  sol  pensiero 
Sia  di  tutti  uno  sol  «  morte  al  nemico  » 
Sullo  mura  correte  .  .  altri  li  fermi 
Alle  contigue  barricate,  e  Tempio 
Non  entrerà  vel  giuro . .  Alcuno  vada 

I  ripari  a  munir  se  non  son  tali 

Da  oppor  ferrea  muraglia  .  Intanto  un  messo 
Si  ritorni  al  Ferruccio,  e  meglio,  o  Donni 
Tu.  .. 

A  N  N  A     L  E  N  A 

T  intendo  . .  qual  timor  .  .  qual  dubbio  .  . . 
Se  la  mia  vita  vai ,  qual  mai  contento 
Ne  avrà  il  mio  cor  .  Vado  veloce  ratta , 
Quanto  il  pensiero  ,  per  salvar  la  patria...  Nel  mo 
merito  che  parte  arriva  un  Giovane  ansante 
Cos'  è  ?  Che  avvenne  ?  perchè  tanta  gioja  ? 
Di'  . .  parla 

oio\  uri 

Oh  che  esultanza  ho  in  cor  I    Qua  venni 
A  provenir  voi  tutti  che  fastoso 
si  sventolar  del  gran  Ferruccio 

II  bicolor  vessillo  .  A  pochi  passi 

L  il.ii(**wlfo .  Evviva,  amici,  ewivi 
L'inviocibil  guerriero.  Egli  ci  guida 
A  vittori  i  ben  cert.i .  Ed  1  fratelli 
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Là  sulle  mura  . .  se  vedeste  ,  oh  Dio  ! 
Come  tremendi  sono  alla  battaglia! 
Si  difendon  da  eroi ,  e  quando  venni 
11  meglio  della  pugna  era  per  loro . 

4.°   GIOVANE 

Andiamlo  ad  incontrar 

ANNA   LENA 

Vedesi  un  altro 
(iiovin  che  corre  frettoloso ,  e  pare 
Pien  di  contento. . . 

GIOVANE 

0  miei  Fratelli,  evviva  : 
Ringraziamo  il  Signor.  Respinto  è  Tempio. 
Rabbioso  il  vile  la  seconda  volta 
Si  ritorse  da  noi. 

ANNA   LENA 

Mi  sgorga  il  pianto 
Dalla  verace  gioja  . .  Ah  !  tutti  proni 
Donne ,  fanciulli  e  vecchi  a  Dio  si  innalzi 
Fervida  prece .  Or  or  tutta  vedrete 
La  falange  imperiai  squallida  muta , 
Ridotta  in  polve  ,  e  della  patria  nostra 
Salva  la  libertà  ,  liberi  noi 
Dallo  stranier  sempre  funesto  a  Italia  . 

2.°   GIOVANE 

Deh  !  voglia  Iddio  che  lo  tuo  dir  sia  un  vero 

1.°    GIOVANE 

Se  la  vittoria  è  nostra,  ah  si!  all'Eterno 
Colle  ginocchia  al  suol  renderem  grazie 
Che  mai  più  calde  gli  arrivaron  . .  mai  . 
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6.*    DONNA 


Si .  .  lo  farem  :  ma  noli'  incerto  falò 
Non  fia  che  all'  ozio  attività  si  curvi  . 
Al  giusto  il  premio  ;  la  vendetta  all'  empio 
11  Ferruccio  sul  campo,  e  noi  qui  dentro 
Come  lionesse  a  battagliar  siam  pronte  . 

ANNA    LENA 

Ammiro  il  tuo  fervor  :  giusto  e 'tuo  dire 
Bello  T  esempio  :  il  tuo  coraggio ,  o  donna  . 
E  modello  che  incanta  :  avrai ,  sii  certa  . 
Premio  condegno  al  gran  valor  che  mostri  . 
E  tu  mia  patria  . .  esulta .  In  sesso  imbelle 
Raro  si  trova  una  virtù  simile  . 

2.°    GIOVANE 

Se  il  debol  sesso  ha  tal  virtù  ,  chi  mai 

Trepidante  sarà?  Chi  sarà  vile? 

Or  più  non  temo.  A  unirmi  agli  altri  io  e 

Con  più  coraggio  e  ardir.  Ah  possa  Iddio. 

Che  predilige  Italia,  nel  profondo 

Labirinto  del  duol  sommerger  tutti 

Cli  aborriti  stranier . 

\N.\A    LB1 

Ah  sì  !   lo  spero  .  .  . 
E  alter.,  si  allor  tu.  Italia  mia.  Barai 
Libera  e  grande;  e  voi  Clemente  p  Cario 
Oppressi  dal  rimorso,  e  il  vostro  noi; 
Aborrilo  por  sempre  e  maladetto 
Sari  oel  mondo  e  sa  oegl1  astri  lo  cielo . 
Evviva  Italia  ,  hi  ertade  e  Dio . 


ATTO   QUARTO 


Scena   I. 

Ferruccio  col  suo  esercito  che  entra  nella  piazza 
diGavinana .  Anna  Lena  e  Giovani  tutti  parati  a 
battaglia . 

4.°  GIOVANE 

Portentoso  Guerrier  .  vieni  fra  noi 
Che  assiem  con  te  difenderem  la  patria 
Dai  tiranni  stranieri  e  dal  servaggio , 
Che  aborron  tutti ,  di  medicea  stirpe  .  . 

FERRUCCIO 

Carlo  e  Clemente!  Collegaste  all'ombra 
D' infinto  amor ,  di  crudeltà  ,  di  sdegno  , 
D' ignominiosa  union  vostr  armi ,  e  fia 
Giusto  il  castigo  all'  opre  vostre  .  Mai 
Colla  frode  si  vince.  Ov' è  giustizio 
Il  guiderdon  non  manca  .  Or  or  sarete 
Scherno  e  ludibrio  annichilati  abietti. 
Del  Tedesco  furor  l' invida  rabbia 
Qui  sarà  spenta .  Valicaste  V  Alpi 
Por  1'  empio  invito  di  Pastor  mitrato 
Onde  gloria  acquistar  possanza  e  impero  , 
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E  invece  Iddio  vi  colmerà  d'  obbrobrio 
Per  nostra  man:  che  dove  frode  alberga 
Cristo  non  è;  dov'è  il  delitto  è  pena. 

ANNA    LENA 

Prode  Ferruccio...  deh  !  fia  ver  che  sia 
La  tua  voce  un  oracol . 

FERRUCCIO 

Sì . . .  lo  spero; 
Ed  il  fulgor  dei  nostri  Itali  brandi 
Getterà  lo  spavento  ed  il  terrore 
Nelle  file  nemiche . 

\.°    GIOVANE 

Entro  il  Castello  , 
Se  pria  polve  non  siam  ,  mai  entreranno 
I  petti  nostri  mostreranno  come 
E  terribil  nelT  uom  1'  amor  di  Patria  . 

FERRUCCIO 

Oh  diletto  !  oh  tripudio  !  Ognun  da  forte 

Al  periglio  si  opponga  .  Empio  Baglione  ! 

Solo  per  te  cotanto  sangue  a  rivi 

Qui  verserassi?  e  questa  terra,  io  fremo  ' 

Verrà  coperta  di  fratelli  spenti 

Dai  lor  fratelli  I  1  Oh  rio  pensiero  !  oh  rabbia  ! 

Oh  vitupero  eterno  !  oh  dei  delitti 

M  t-rgior  delitto  !  Oh  sempiterna  infamia  ! 

E  tu  Fiorenza  perchè  mai  si  imbelle 

Or  ti  facesti  ?  Pei  che  mai  non  06 i 

Gridar  come  il  Capponi  —  a  patti  infami 

M.n  soggiace  la    patria  .  Hai  dirassi 

Che  fra  l'oppresso  e  1'  oppressor  viltade 

Sol  essa  imperi .  11  nostro  dritto  è  santo.. 
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Lacero  il  foglio  . .  A  voi  rimari  la  scelta 
Dello  squillo  di  tromba  ,  a  noi  dei  bronzi .  . . 
E  voi  che  darci  schiavitù  vorreste, 
Venite  pur ,  qui  troverete  morte    — 

1.°  GIOVANE 

Fia  questo  il  di  che  la  natura  scelse 
A  sterminio  di  lui,  che  ardisce  altero 
Venirci  a  fronte  ,  e  porci  al  pie  le  ree 
Catene  del  servaggio  .  Oh  sì  !  morrai.. 
Morrai  Fellon  ;  e  fia  tua  morte  gioia  !  .  . 

FERRUCCIO 

Mira  ,  o  Signor  ,  qual  prole  attinse  vita 
Dentro  la  bella  e  forte  nostra  Italia  !  . 
Europa ,  dimmi  ?  Nel  tuo  vasto  impero 
Figli  si  eroi  ne  possedesti  mai?.  . 
Dillo  .  sì  dillo  ,  e  a  lor  ti  prostra  umile. 
Fi  contempla,  ammutisci,  adora  e  trpma. 

ANNA   LENA 

Udite  ?  .  .  udite  ?..  è  rumor  di  battaglia  .  .  . 
Son  spari  di  fucil ...  No. .  eh'  io  non  fallo 

\.°  GIOVANE 

Ah  certo  !..  è  ver  !  .  un  fragor  cupo  io  sento  . 
E  par  di  qui  non  lunge . 

ANNA    LENA 

Ora  quei  lanzi 
Dalle  mura  respinti  a  fronte  forse 
Con  Vico  si  trovar  !  . . 

FERRUCCIO 

Giovani   eccelsi  . 
Il  castello ,  le  mura  ,  le  contrade 
Voi  difendete .  Al  resto  io  penso  e  vado .  . 
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T°  giovani: 


Va  .  .  non  temer  .  .  pria  trucidati  .  .  pria  .  . 

Tutti  sarem  che  vili  .  Or  or  giurammo  . 

Il  giuramento  e  sacro ,  e  dei  tiranni 

È  tlagello  e  pallor  ;  e  noi  siam  pronti 

Col  cor  con  1'  alma  a  mantenerlo   intero .   Partono 

molti  dei  Giovani  con  Ferruccio,  e  gli  altri  lo  seù\ 

restando  Anna  Lena  sola. 


Scena  II. 

ANNA  LENA  Sola. 
ANNA    LENA 

Il  ciel  ti  assista  ,  o  Vico  !  Oggi  da  forte 
Pugna  e  trionfa  .  Aliìn  possa  tuo  brando 
Portar  spavento  .  confusione  e  morte 
Neil1  esoso  oppressor .  Qual  esso  ha  dritto 
Che  il  nostro  non  uguagli  in  faccia  a  Dio? 
Forse  i  potenti  con  la  frode  e  il  brando 
Ponno  sul  piede  della  plebe  imporre 
Le  catene  obbrobriose  del  servaggio? 
No.,  non  fìa  ver..  Ma  intanto,  oh  patria  mia  ! 
Quale  terribil  pugna  !  qual  solenne 
Momento  estremo  ti  sovrasti  !  .  Oh  Dio  !  . 
fremo  in  pensarlo,  e  per  le  vene  il  Bangue 

Gelido  corre  a  dilaniarmi  il  core  !  . 

Se  ti  avversa  il  destm  sarai  coperta 

Di  un  nero  ammanto  .  Tu  mfernal  cimiero 

Cingerà  la  tua  fronte.   11  bello  eterno 

Disfiorili  il  dolor .  Sarai  qua!  miri 

Sotti  sllSSe   il   Boi  •   l'Henne  punto 

occhi  tuoi  cadrà   perfiu  Ohe  torni 


E  sallo  Iddio  quando  sarà  !  j  propizio 
Il  dì  del  tuo  riscatto.  Idea  tremenda 
(]\m  inorridir  mi  fa..  Si.,  producesti 
Troppo  felli  i  tuoi  figli .  In  te  lasciasti 
Annidar  la  discordia;  ed  essa  astuta 
A  distruzion  ti  guida .  I  traditori 
Ch1  hai  nel  tuo  sen  fulmina  tutti  ,  e  l'ai 
D' esser  sol  donna  del  creato ,  e  noi 
Preserva  da  color  che  opprimer  vonno 
La  nostra  libertà  ...  Ma  intanto  preme  , 
Per  mantenere  un  si  bel  don,  che  ognuno 
Pensi  ad  oprar  nell'  emergenza  estrema 
Che  al  periglio  maggior  vige  e  sovrasta  . 

Scena    III. 

giovane  che  arriva  frettoloso ,  poi  altri  e  detta 

ANNA   LENA 

Cos'è?,  che  avvenne?,  dì.,  su.,  presto.,  parla. 

GIOVANE 

Dietro  le  mura  il  valoroso  Vico 
Lo  assalirò  il  Vitelli  e  Maramaldo. 
E  si  batton  tremendi  . 

ANNA    LENA 

Oh  eletto  Vico  ! 
Unica  speme  mia  !  L'Eterno  diati 
Forza  e  valor  !  Oh  quale  angoscia  ,  oh  Dio  ! 
Il  cor  mi  serra  !  .  qual  dolor  !  .  Chi  mai 
Provò  pena  simìl  !  . . 

2.°  GIOVANE 
Alle  campane . 
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Alle  campane  ,  e  tosto .  A  noi  d'  appresso 
Fei  ve  la  pugna  . 

ANNA   LE  N A 

E  dove  ? 

2.°  GIOVANE 

A  pochi  passi 
Fuor  del  castello..  A  premunir  le  mui.i 
Corriam  fratelli  .  Or  lo  flagella  e  uccide 
Là  sul  campo  il  valor  de1  nostri  eroi  . 
E  noi  dall'erta  delle  mura  un  nembo 
-     Jierem  di  mitraglia  . 

ANNA    LENA 

Ah  !  .  sì . . .  con  ( 
Nel  contrasto  a  pugnar!  !  !  al  fianco  a\ 
Que'  valorosi ,  ed  emularli  è  d'  uopo  . . . 
Eterno  Iddio  !  tu  che  il  ribaldo  atterri 
Sperdi  quei  mostri ,  e  nell'  abisso  immane 
Della  colpa  gì'  immergi ...  Il  cor  mi  piani:»' 
Mi  si  squarcia  per  voi  !  .  Come  lo  spirto 
Dall'usato  vigor  si  opprime  e  langueJ  . 
Oh  Maramaldo  infame  disleale 
Traditor  della  patria  !  .  E  tu,  Bandino 
Vitelli,  Bracciolin?  E  voi  non  Biete 
1      i  d'Italia?  e  voi  non  respirai 
Della  vita  il  piacer  su  questa  terra 
Polve  d'eroi?.  Con  chi  pugnate  voi?. 
Chi  ferirete?.  Non  son  vostro  sangue 
!   PemiCCiani  tutti?.,  e  non  son  vostri 
Veri  fratelli  ì  nostri  prodi?..  Ah!   empi  I 
i  rnnate  inorridite!  !  E  tal  delitto 
Chi    non  merta  perdon    Che  il  Cielo  st 
I      aborre  detestando  e  maledi' 


.'.7 


*  ce  un    IV. 


Folla  di  Donne.  Vecchi,  Bambini  e  detti.  Poi  diversi 
Giovani  di  mano  in  mano 


Misere  noi  ! 


4.a  DONNA 


ANNA    LENA 


Non  paventate,  o  Donne  , 
Que»  marrani    cadran  .  Io  pur  nel  campo 
Tengo  il  mio  ben  .  Or  ei  si  batte  .  ed  io 
Fremo  ed  esulto  . 

2.a  DONNA 

Ma  se  vano  fosse 
Della  battaglia  il  fin  ?  Allora . .  Oh  Dio  !  . 
Quali  sciagure  ,  violenze  ,  insulti, 
Rapine  ,  fuoco  ,  ed  inuman  saccheggio 
Soffrir  dovremo  !  .  Sì  • .  meglio  saria 
Nate  non  esser  che  trovarci  a  tale 
Misero  stato  !  .  Ah  lo  mio  cor  si  spezza 
Dall'  aspro  duol  !  quest'  infelici  imbelli 
Pargoletti  innocenti  or  tutti .  .  io  gelo  ! 
Trucidati  saran  ? .  Povere  madri  !  . . 
Piangi . .  piangi ,  o  Natura  ! 

4.°  VECCHIO 

Almen  per  noi 
Lieve  danno  verrà .  Quei  pochi  giorni 
Che  ci  avanzan  di  vita  al  più  torranci .  .  . 
Ma  che  perciò?.  Se  lo  ci  avvien  . .  morrò m  i 
Martiri  della  patria ...  Or  via  . .  ime  care  . 


.Non  più   tema  nò  pianto .  Sol  si  pensi 
I  difender   la  terra  ;  e  se  fìa  dato 
Del  nemico  il  trionfo  ,  allor  porremo 
La  virtude  a  cimento  .  Ardir  . .  coraggio  .  . 
Italo  cor  non  teme  .  In  esso  mai 
Albergò  la  viltà  . .  Sì . .  qui  morremo 
Prole  condegna  agli  avi  nostri  ;  e  voi, 
Non  degeneri  pur,  sacrificate 
Per  la  patria  la  vita,  le  sostanze 

I  figli,  e  quanto  in  questo  loco  avete 
Di  caro  e  sacro  .  Veda  il  rio  tiranno 
Tanta  fermezza  ,  ci  contempli  e  frema  . 

ANNA    LENA 

Tanta  virtù  la  ricompensi  Iddio  ! 
Sei  modello  al  valor..  Sì.,  per  la  patria 
Caro  è  il  soffrir ,  bello  il  morir  se  fia 
Che  dal  servaggio  tolgaci . 

2.°  GIOVANE    FRETTOLOSO 

Alle  case 
Itene,  o  Donne,  e  pronte  siate  ognun.» 
Dalle  finestre  a  scagliar  pietre  .  Bando 
Al  timor:  di  piglio  all'ira.  Intanto 
Là  sulle  mura  ed  alle  porte  i  nostri 
fili  opponiron  ferrea  resistenza  ,  v  pria 
Tutti  rnorran  che  ceder .  .  mai ....  Oh  Dia  ' 
Sentite  prolungar  delle  campane 

II  rintocco  feral?  questo  c'invita 
A  correr  tutti  con  valor  concordi 
Per  redimer  la  patria  .   l'n  bel  trionfo 
.Non  v'  ha  piacer  che  ne  lo  uguagli  in  tei  i 

\\\  \     LEN  v 
Bando  dunque  .il  timor..  ..     Io  pur  mer»  volo 


Là  nella  mischia  .  Anco  la    donna  puote 
Se  il  cor  le  bolle  d' ira  .  Ah  !  non  perdiamo 
La  vittoria  e  1' onor .  .  Qual  fia  la  sorte 
Dei  campion    nostri  che  d' intorno  a  gara 
Si  contrastan  con  V  armi  a  palmo  a  palmo 
Un  braccio  di  terren  ?  che  assidui  molte 
Ore  già  pugnan  .  Che  sollievo  o  tregua 
Non  ebber  mai.  Ch'avida  sete  e  cibo, 
Il  sudor  ,  la  stanchezza . .  ah  !  tutto  ,  o  patria  , 
Soffron  per  te .  Che  questa  nuda  terra 
D' infrante  picche  ,  di  alabarde  e  spade 
Fanno  cospersa .  Che  di  umani  corpi , 
Chi  semivivo ,  chi  già  spento ,  ed  altri 
Mozze  le  braccia  o  i  pie  ,  lago  di  saogue 
Orrido  v'  offre  ;  e  ognun  che  il  puote  impreca 
Od  a  Clemente  ,  o  a  Malatesta,  o  al  Cielo. 
Ah  !  tanto  orror  chi  vide  mai  ? . .  Tantosto 
Ov'  è  il  debol  si  corra  . 

i.°  2.°  3.°  GIOVANE 

E  noi  saremo 
Non  secondi  al  cimento . 

ANNA   LENA 

E  salvi  allora 
E  vincitor  non  men .  . .  Signor  !  .  Deh  !  Vico .  . 
Vico  mi  salva  pur  ;  e  fai  che  forte 
Col  brando  suo  pugni  flagelli  e  uccida,  {partono  tutti) 


(ili 


Scena   v. 


\i3ato  il   sipario,  si  vedrà  una  parte  delle  mura 
ilt  Gavina/ia  cuti  giovani  e  donne  che  la  difendono 

ralorosamerttc  . 

1.°  giovane. 

No      mai  sarà  che  in  poter  vostro  .  .  mai  . 
Questa  parte  ne  venga. 

2.°  GIOVA*  E 

E  queste  mura 
Noi  salverem  finché  avrem  braccia  e  petti 
Dessi  vorrebber  la  vittoria ,  eppoi 
straziarci  a  lor  talento  ,  e  far  la  patria 
Serva  ed  ancella  a  Carlo  ,  ed  a  colui 
Che  di  Clemente  ha  il  nome  ,  il  cor  di  Tigre 
Ma.,  no.-    gran  Dio!  che  lo  stranier  .  cui  sempre 
La  nostra  schiavitù,  la  nostra  infamia 
I.a  viltà  nostra  volle  ,  ed  orgoglioso 
Spingerci  come  mandre  al  rio  macello  . 
Mai  la  palma  otterrà  . 

3.°  GIOVANE 
Lanzi  superbi 
Indietro,  o  sia  la  morte  a  chi  si  ostina 
to  retaggio.  .  indietro  ,  vili,  indietro.  . 

UNA    VOC.K   DI    Kl'OKI    DEI  LE    MI 

Avanti  a  forza;  si  raddoppi  il  funi 
Mi  si  salgan  le  mura, 

4.*  GIOVAM 
A  voi    marrani . 
Che  tanto  osate  ,  una  mitraglia  in  tieniti 
(.•GIOVANI 

Fratelli .  .  ardir  .  .  centuplicate  i  colpi 
Sul  barbaro  mfedel . .  Oh  gioja  !  .  on 


gì 

Cadono  al  suol  !  . .  Tutti  sarete  polve 
Razza  infornai  cui  la  barbarie  orrenda 
Vi  produsse  ad  obbrobrio  dei  mortali  . 
Alfin  vi  miro  agonizzar  nel  sangue  !  ,  , 
Dite  a  Clemente  che  V  Eerno  or  davvi 
La  pena  che  mertate  . .  ah  sì  !  cedete?  . 

2.°  GIOVANE 

Oh  !  qual  piacere  1  .  oh  Dio  !  .  mirate  come 
Indietreggian  confusi?  Evviva  ,  evviva  .... 
La  vittoria  è  nostra . 

TUTTI 

Evviva  ,  evviva  . . 
Ringraziamo  il  Signor  . 

1.°  GIOVANE 

Noi  qui  vincemmo  . 
E  spero  pur  che  Vico  e  il  gran  Ferruccio 
Palma  simile  avran  compiuta .  Oh  gioja  !  . 
Credea  il  fellon  che  a  lui  dischiuso  il  varco 
Facil  gli  avrem  ?..  La  ria  terribil  mostra 
Di  lor1  armi  non  valse  ,  e  la  baldanza 
Dei  codardi  fu  spenta  .  Il  furor  nostro 
Gli  disperse  ,  gli  uccise  .  Orrido  nembo 
Tempestò  di  mitraglia  in  faccia  a  loro  , 
Qual  fulmine  che  squassa  arbori  e  torri ... 
Fratelli  !  il  tricolor  vessillo  io  veggo . . . 
Ah  no.  !  non  fallo.  È  desso.  Oh  qual  contento  ! 
Qual  mai  piacer  m' inonda  !..  al  sol  mirarlo 
L'  alma  tripudia  e  di  valor  divampa 
Ch'  esprimer  non  si  può .  Del  Nume  al  pari 
Ti  adoro  ,  a  te  mi  prostro  ed  ammutisco  . . . 

2.°  GIOVANE 

Ad  incontrarlo  andiam  . 


Ii2 


1.°  M«'\  A. Ni. 


li'  -ti  qualcur.o 
1 :  i  qui  sempre  ad  osservar  se  mai 
Tornasse  l'inimico,  e  allordia  cenno      . 

%•  3.°  4.°  GIOVANE 

Noi  T  incarco  assumiam. .  Compiete  pur*' 

Al  dover  sacro  di  ossequiar  colui 

Che  Dio  mandò  per  liberar  la  patria 

Dal  Nordico  tiranno  e  dal  Romano,  [molti  partono 

in  giovane  esultante. 

Esultate  .  o  Fratelli .  I  Ferrucciam  intera 
Rbber  vittoria 

1.°  giovani; 

Non  tardar.,  di'.,  presto 
Deh.  !  ci  consola  . . 

GIOVAN  J 

Oh  Dio  !  non  trova  verbo 
-ioja  immensa  ad  enarrarvi  il  fatto 

4.°  giovam 

Parla       non  più 

gi< 

Là  sul  pendi 
-    -  osa  iupr  che  dei  gorghi  al  fonte 
uosa  conduce,  ivi  più  forte 
H  la  mischia  .  Ripercossa  I 
Blanda  la  romba  di  feral  battaglia 

ali  la  falange  altera 
Del  BaiidT:"  affi 


Con  orgoglio  e  furor.  E  i  nostri  prodi  , 
Qual  tremendo  uragan  che  schianta  e  attei; 
Piombar  sovr'  essa  e  farne  strage  immane  . 
Pria  col  fucil ,  poscia  le  picche  ,  i  brandi , 
Le  alabarde  si  cozzan  :  poi  si  viene 
Alla  lotta  dei  corpi ,  e  col  pugnale 
Si  battaglia  ,  si  uccide  .  Alfin  co'morsi  , 
Quai  rabbiosi  mastin  bollenti  d' ira , 
Lacerarsi  e  sbranar  fu  forza  ornai . . . 
Chi  giacea  sul  terren  col  ventre  aperto  . 
Chi  senza  un  arto  ;  chi  col  capo  mozzo  ; 
E  chi  travolto  ,  orrido  a  dirsi  !  .  oh  Dio  ! 
Giù  nel  burrone  e  infranto  .  Chi  chiedci 
In  don  la  vita  semivivo ,  od  era 
In  agonia  di  morte.  Anco  i  superbi 
Animosi  destrier  ,  cui  più  non  era 
Spazio  per  lor  ,  dalle  infocate  nari 
Sbuffano  l' ira .  Chi  col  petto  o  fianchi , 
Chi  colle  spalle  si  urta  ;  e  V  un  sull'  altro 
Si  ammassavan  feroci.  Altri  dall'urto 
Rotolando  cadean  giù  nel  pendio 
Della  scoscesa  rupe  .  Ah  pochi  in  vero 
Salvi  restaro  dei  nemici  !  Il  suolo  . 
Io  rimirai  con  lo  ribrezzo  in  core 
Fatto  lago  di  sangue  ,  e  ricoperte» 
Di  cadaveri  e  d1  armi .  Italia  . .  mai . 
Mai  non  mirò  cotanto  eccidio  .  .  mai . . 

1.°  GIOVANE 

Eccolo  a  noi  con  la  vittoria  in  fronte. (si  vede  Frrrm 
0  invitto  Gedeon  ti  adoro  e  piango 
Dal  giubilo  che  V  alma  apre  alla  gioja  ! . . 
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Scena    vi. 

i  ut  Ri' ce  io  co'  suoi  soldati  e  detti  . 

Soldati  del  Ferruccio 

Il  nostro  Duce  ,  Orsino  ,  Arsoli  ,  Vico  . 
Italia  e  voi,  cari  fratelli,  evviva.. 

TITTI    I    GAVINANES1 

Evviva  .  evviva  . 

T°  GIOVANE 

Con  valor  possente 
Lo  abbiom  respinto  dalle  mura. 

FERRUCCIO 

E  noi 

Sconfitto  in  campo .  Ma  nel  cor  presagio 
.Nutro  che  un  altro  stuol  più  forte  giuri 
Che  il  disperso  non  fu.  L'Orange  ha  seco 
Oste  gagliarda  ;  Maramaldo  ancora  ; 
Poscia  il  Vitelli  e  Bracciolin .  Conviene 
Ksser  pronti  pei  questo  a  nuovo  assalto 
Giovani  tutti,  raddoppiar  le  forze 
Le  difese  al  Castello  ora  conviene 
Or^in  dietro  le  mura.  Arsoli  vada 
Verso  la  Selva:  e  tu,  mio  Vico,  ali* erta 
Per  correr  tosto  ove  il  bisogno  il  ci 
Io  son  con  voi .  Poco  riposo  ,  e  quindi 

iuno  all'opra,  e  intera  avreru  vittoria 
Alloi   la  patria    la  natura    il  Cielo 

Benedirai)  Doslr'armi,  ed  a  Fiorenza 

N  '  androni  superbi  e  nella  gloria  immusì 
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(A\c  1'  uom  sublima    lo  fa  grande  ,  e  mai 

Por  volger  ù"  anni  non  si  estingue .  .  mai  . 

0  santa  libertà,  raggio  divino, 

Vita  dell'  universo,  all'  uom  tu  dai 

L'  unico  ben  che  il  fa  beato  appieno  . 

E  noi  per  te  sacrificar  sapremo 

Le  sostanze  la  vita  .  E  chi  non  sente 

Amor  per  te  Jo  maledica  Iddio  ; 

Lo  disgreghi  dal  mondo  ,  e  giù  sotterra 

Vi  comprima  la  polve  e  la  calpesti . 

4.°  GIOVANE 

Giorno  final  è  questo  .  È  questo  il  giorno 
Da  Dio  prescelto  a  fulminar  tiranni . 
Dì  memorando  1  A  rimembrarlo  al  core 
Fremito  di  piacer  sarà  pel  pio 
Passeggier  che  dirà  —  qui  fu  sconfitta 
Una  legion  :  qui  la  superba  Roma 
Suo  prestigio  mondan  vide  conquiso  . 
Qui  T  orgoglioso  Impero  infranto  cadde 
Qui  schiavitù  perì  ;  perì  dei  truci 
Alomanni  il  servaggio  . 

FERRUCCIO 

Ah  si  !  .per  tua 
Nequizia  secolar  ,  Roma  ,  si  pugna  , 
Si  cospira,  si  uccide  .  E  quale  infamia 
Cade  su  te  degli  oppressori  amica  ? 
E  il  tuo  pastor  lo   svevo  Federigo 
Non  chiamò  di  Lamagna  entro  il  tuo  9eoo? 
Ah  si  !  per  lui  di  cittadino  sangue 
Non  rosseggiar  I'  onde  del  Tebro  allora 
Che  incoronarlo  osasti  ?  Di  Trecate  . 
Di  Tortona  ,  Cagliate  ,  e  Chiei  i ,  ed  Asti 
Non  odi  il  pianto  e  lo  stridor?  Non  vedi 
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i     ardenti  fiamme  divorarle  intere? 

De'  miseri  fuggenti  ah  !  tu  non  odi  . 

Figlio  del  duo! di  un  disperato  affanno, 

Dirotto  il  pianto  e  le  preghiere  assieme 

M  cor  mute  restar  del  quarto  Adriano? 

E  il  primiero  non  fu  che  ,  in  onta  e  obbrobi   » 

Dell' infelice  Italia,  Carlo  Magno 

Chiamò  di  Francia,  e  sul  suo  capo  altero 

Quella  che  Desiderio  avea  perduta 

!  errea  corona,  non  locò?  Agli  Ottoni 

[)' Àlemagna ,  ed  a  Bavaxi  non  dierla 

I  mitrati  pastor  ?  Ah  sì  !  per  loro 

In  mancipia  la  patria,  e  schiava  sempn 

Dello  stranici-.  Per  lor  saccheggi  atro, 

lupine  ,  insulti  ,  schiavitù,  servaggio  . 

Division,  tirannia,  viltade .  incendi. 

•rminio  erudel  furono  i  doni 
Che  T  innocenza  .  la  pietà  .  I  amore  . 
La  rnansuetudm  dio.  Ma  or    fia  1*  estremo 
Di  possanza  sì  rea  . 

I  .•  GIOÌ  4NI 

Ti  ascolti  Iddio  !  !  ! 


Scena    vii. 

anna   lenì  e  detti 

Fui   vi  riveggo    .  oh  gioia'  ab  mio  Kerrin 
\h  Vico  mio!  Oh  quant        ita!  Oh  quanto 
imor  di  Patria'  Chi  1  può  dir?  Chi  puote 

:  ,i!  lo  patente  mai  ?  Di'  tu  che  il   a 

h.  tutta  (pianta  la  potenza  arcau 

Di'  quanto  e  grande ,  sovrumano ,  imnn 

\  jstn  bi and i  invilli 


hi 


Speoser  l'audacia  del  nemico?  E  fia 
Non  meno  ver  che  sarem  salve  alfine 
Da  quelle  Irne    che  anelavan  farci 
Dolce  lor  pasto,  lor  trastullo  e  gioja  7 

FERRUCCIO 

Pei   or  vincemmo.  Con  ardir  più  volte 

All'attacco  tornammo.  Incerto  sempre 

l'endea  l'evento.  Un  balenar  di  brandi. 

In  cozzar  d'elmi  ,  un  correre  ,  un  ritraisi  . 

Cri  fier  nitrito  di  cavalli  ,  un  sordo 

Fremito  di  terror  ,  di  corpi  un  urto 

Furibondo  e  feral  .  Strida  tremende 

Di  feriti  ,  che  al  suolo  contorcendo 

Lacere  membra,  un  pio  ribrezzo  e  il  pianto 

Spremean  dal  cor  .  .  Cotanto  .  orrore  oh  Dio  !  . 

Vidi  .  .  e  fremei  ...  Ma  non  perciò  compiuti 

E  la  vittoria  .  Oggi  si  vuol  che  tutte 

Cadano  infrante  le  nemiche  squadre  . 

Dunque  .  .  a  tanta  mole  solo  or  si  miri .  . 

Dall'  alto  Iddio  ci  guata  .  .  e  un  Cherubino 

Scende  con  la  corona  del  trionfo .  . 

Ah  si  !  .  lo  veggio . .  .  eccolo  a  noi .  .  .  le  ali 

Libra  .  .  or  tu  vedrai  dalla  infocata 

Tua  sfera  sguainar  nel  suo  furore 

L  assetato  mio  brando  .  e  ovunque  ,  oh  gioja  ! 

Mieter  colui ...  Si .  •  miei  campion  .  .  volate 

Ove  gloria  ci  attende.  Eroica  un'era 

Alla  patria  darem  .  Calma  e  riposo 

Ne  avrete  allor  quando  gloriosi  al  mondo 

Potrete  dir  «  Qui  l'  affrontammo  .  e  al  suolo 

Curvò  la  rea  cervice  il  rio  nemico. 

Qui  Roma  e  Impero  empi  perirò,  e  Dio 

Mandò  la  pace  a  rallegrar  l' Italia  » 

POPOLO 

Evviva  il  gran  Ferruccio  .  evvi\ 


6& 

FERRUCCIO 

Orsino  , 
Arsoli  ,  Vico  .     or  su  .  .  compiansi  .  0  tosto 
Miei  cenni . 

ANNA   LENA 

lo  pur  voglio  morir  ,  lo  giuro  , 
0  alla  patria  giovar . .  Da  voi  men  venni 
Pel  santo  scopo  ,  e  il  fo  . .  Nel  gran  periglio 
Vi  aj utero  ,  vi  assisterò  .  .  Giammai 
Impallidir  saprò .  Giammai  codarda 
Farammi  il  rombo  di  feral  battaglia  . 

FERRUCCIO 

No  .  .  donna  . .  no  .  .  qui  rimaner  tu  dei .  . . 
i;  col  consiglio  e  V  opra  util  sarai 
Per  ottener  la  meta  . 

ANNA    LENA 

Al  tuo  volere 
Ubbidisco  sommessa .  Un  sol  tuo  cenno 
È  parola  di  Dio   che  al  cor  mi  scende 
Potente  si  che  giubilo  diventa  . 
Imponi  ,  0  Duce  . .  ordina  . .  di' . .  saronnr 
Neil'  eseguir  fedele  il  tuo  comando 

vi; i.m  CCIc 

Dunque  rimanti  ;  ed  io  men  vo  col  brando 
ror  delle  battaglie  in  campo  all'  opra 

v  \  \  \    1  BM  \ 

Va  pur . .  eoo  te  sia  D 

ri  li  i  ccio 

1q    \  -.ir. 11 
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terribili  saran  le  nostre  spade 
Alla  tenzon  tremenda  . .  . 


Scena   vili, 

messo  frettoloso  e  detti. 

MESSO 

0  sommo  ,  o  forte  . 
0  invitto  Capitan  ,  corri  veloce 
Alla  fonte  dei  Gorghi .  È  là  che  si  ode 
Fragoroso  rimbombo  di  battaglia . .  . 
Fratelli.  .  ardir  ..  pensate  al  gran  periglio 
Che  di  nuovo  minaccia. 

FERRUCCIO 

Ah  !  lo  previdi  , 
E  non  fallai  .Or  or  sarete  polve  , 
Polve  aborrita  ed  esecrato  nome  . . . 
0  donne ,  o  vecchi ,  o  popol  tutto  ,  uniti 
La  libertà  vi  faccia .  Sia  viltade 
Fantasma  pueril .  L'  Europa  ...  il  mondo 
Ammiri  il  valor  nostro ,  e  veda  come 
Pochi  fedeli  a  libertà  sapranno 
Ridur  nel  fango  un  propotente  Impero  .... 
A  inanimar  tu  [ad  Annalena)  qui  prosegui:  io  vado 
Col  tripudio  nel  cor  dove  tremende 
Cozzan  le  armi  a  trucidar  gì'  iniqui  , 
E  tornerò  colla  vittoria  in  pugno 


ATTO    QUINTO 


Se  e  u  a    1. 

Piazza  di  Gavmaua-* 
ANNA    LENA    Sola. 

\N.NA    MIN  I 

Oh  come  fremo  io  mai  !  come  il  mio  core 
Mi  si  squarcia  dal  duol  !  Come  ogni  fibra 
Oscilla  incerta  e  l'alma  mia  si  sente 
.Noi  lacci  avvinta  di  crudel  pensiero  ! 
In  campo  aperto  a  micidial  tenzono  . 
Cod  valor  tale  che  non  ha  confronto  , 
Fugnan  d' Italia  i  valorosi  eroi . .  . 
E  contro  chi  ?  bhe  orror  !  che  immanitadr  ' 
Contro  i  loro  fratelli..  E  perchè  dessi 
Coi  barbari  si  unirò?  E  perchè  mai 
Si  ter  si  abbominandi  ?  Deh!,  o  natura, 
Vieni  e  frappooti  a  lor  !  ..  Italia  mia  !  .  . 
Mira  d  le  i  rivi  !  . .  Mira  ammasso 

i)'  infranti  corpi  !  .     Pigli  tuoi  SOQ  qunsti 
Ah  I  se  trionfali  gl'empi,  allor  vedrai 
Vedovate  le  spose       ■    Iri  orhat  i 
Dei  •  fanciulle  prive 


TI 

I).  sostegno  e  di  onor;  dei  sacri  templi 

Ludibrio  il  culto  e  scherno;  conculcate 

Le  sante  leggi;  vilipeso  il  dritto; 

11  dover  sconosciuto  ;  a  tal  nequizia 

(iiugnere  alfin  che  li  detesti  ognuno  , 

!    al  sol  mirarli  umanità  si  veli  . 

Oh  pietre  !  .  oh  terra  !  .  del  creato  tutte 

Inanimate  cose  ,  ah  !  voi  piangete 

Dirotto  pianto  ,  che  più  1'  uom  non  puote 

Sostener  tanta  infamia  e  si  ammutisce  ! 

Foste  pur  voi ,  o  vergini  di  Giuda  , 

Per  T  empia  schiavitù  di  Babilonia  , 

Mute  fredde    dolenti  ,    ed    appendeste 

L'arpe  sonore  al  salice  piangendo! 

Ah  sì  !  nelle  sventure  è  solo  il  pianto 

Cui  spreme  il  duol    che  le  lenisce  e  acqueta. 

Oh'  pianto  !  .  o  tu  dell'  uom  lingua  primiera  ! 

Quanto  sei  misterioso  ,  e  quanto  arcano 

Nel  martirio  mondial  !  .  Oh  ciel  !  ma  intanto  .  . 

Vico  diletto  ,  in  qual  periglio  sei  ? . . 

Deh  !  vincitor  ritorna  !  La  fortuna 

Dei  vii  non  è,  ma  sì  dei  forti  è  sempre  .  .  . 

Io  mi  trattenni  qui  ,  ma  qui  non  veggo 

Orma  di  pie  mortai .  Percnè  deserta 

Questa  piazza  ,  o  gran  Dio  .?.  Tutti  a  battaglia 

Alle  difese  ,  a  prepararne  i  mezzi 

Sarete  al  certo  ;  ed  io  qui  sola    inerme 

Senza  giovar?  D'inanimarvi  al  giusto, 

Al  santo  scopo  a  me  Ferruccio  diede 

L' incarco  ,  e    lo  si  esegua  [in  atto  di  partir* 

Scena   n. 

Ferruccio  e  detta. 
Ove  ten  vai  ? 
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ANNA    LEfiU 

Dove  giovar  si  pud  . 

FERRUCCIO 

Trattiene .  o  cara 
La   vittoria  è  nostra  . 

ANNA    LENA 

Oh  quanto  mai 
Ni  consoli,  o  Ferruccio!,  e  il  ver  mi  dici?. 

FERRUCCIO 

Anna  Lena  ,  il  tuo  Vico  ,  il  valoroso 
(iuerrier  fé  strage  orrenda.  Gl'imperiali 
Cadean  nanti  di  lui  come  d'  autunno 
Cadon  le  foglie  all'  infuriar  del  vento  . 
E  Masi  Niccolò  di  Romania 
Prostrò  sul  suolo  il  Principe  d'  Oran^ 
Quindi  con  atto  generoso  umano 
A  Tantavilla  il  die  ,  servo  fedele 
Dell'  estinto  guerrier  ,  cui  di  sua  mano 
Sugli  omeri  lo  pose  onde  il  loca- 
All'ombra  dei  cipressi  ,  e  dove  tutti 
I.  un  dopo  l'altro  andrem  ,  poscia  d  aver. 
Pregata  pace  ed  il  perdon  da   Dio  . 
I.  ben  d'  uopo  ne  avea  ,  poiché  sospes 
A  infamia  del  Baglion  ,  un  reo  biglietto 
Al  suo  collo  tenea  con  queste  note 
Sacuti  itene  pur  quanti  qui  siete 
Contro  Ferruccio  .  Da  Fiorenza  alcuno 
Mai  sortirà  fuor  delle  mura  .  il  giuro     — 

ANNA    LENA 

\l'i  traditor  !       le]  dissi  ? 


^  Rice: 

E  ver  .  .  oh  rabt 
E  a  unta  infamia,  o  Perugin  ,  giugnesti?.. 
L  per  chi  mai  ?  Per  compensarne  E 
fi  decimo  Leon  ,  crudele  anch'  esso 
ijuunto  Clemente,  e  di  medicea  stir 
Nato  egli  pur?.,  cui  tolse  il  padre  tuo 
Dal  consorzio  social:  cui  die  a  Gent.le 
Degli  avi  tuoi  il  patrimonio  avito?.. 
Abbommevol  mostro  !  . .  atroce  infamia 
Sul  sogghigno  infernal  porti  scolpita  .  . 
Maladetto  chi  prostra  al  Papa  e  al  trono 
Del  -uo  libero  brando  il  sacro  dono  . 

AMITI   LENA 

Mei  ta  pena  e  1"  avrà  ,  che  Dio  non  premia 
Il  delitto  giammai .  Quaggiù  sovente 
Velar  si  può.  non  già  nel  cielo  :  e  quando 
La  punizion  ritarda  ,  allor  più  forte 
Nel  fascino  del  duol  tremenda  viene  . 
Ma  dunque  ..  dimmi?  ..  perchè  mai  non  vegg 
Le  tue  falangi  qui  ?.  .  Forse  tu  temi 
Che  il  vii  torni  al  cimento? 

FERRUCCIO 

Il  temo  . .  K) .  .  si . . 
Osle  possente  eli'  è  .  Molti  perirò 
E  ver  ,  ma  restan  molti  ...  ed  or  conviene 
Affrontarli  di  nuovo  .  Là  sul  campo 
I  miei  son  sempre  ove  darem  1"  estrema 
Prova  del  valor  nostro  . . . 

ANNA    LENA 

Ah  si  !  coli'  arm 
Invincibili  tue  pria  rassicura 
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La  libertà  alla  patria  .  eppoi  daremci 
Alla  gioja,  al  piacer . 

-  uhi:  e  e  io 

Tal'  fe  mio  scopo  . 
Sì  . .  Patria  mia  . .  Libertà,  leggi  e  fama 
itti  eterne  ;  e  la  funerea  piatita 

Che  fra  i  sepolcri  e  le  mine  ha  vita 

Spunterà  sulle  tombe  dei  nemici . 

Ed  invece  di  pianto  il  pio  mortale 

Lo  sguardo  volgerà  fremendo  d'  ira 

Alla  crudel  reminiscenza.  Io  fremo 

Dalle  speranze  lusinghiere  oppresso 

E  non  compiute  ancor.  L'alma  mi  sento 

D1  ardimento  e  ferocia  in  sen  ruggire  . 

Come  il  furor  della  tempesta  .  Mai 

Schiavo  sarò,  tei  giuro.  Oggi .  .  o  bi  mora  . 

K  rimarrà  del  valor  nostro  fama 

Non  peritura  :  o  la  vittoria  è  nostra  . 

E  allor  godrem  di  libertarie  santa 

Il  trionfo  1'  onor .  .  Ma  intanto  pensa 

Tu  nel  castello  ,  al  campo  io  torno  . 

ANNA    LENA 

Vivi 

Tur  certo  di  mia  costanza  .  Qui  tutu» 
Procede  unito  al    fin. 

RB  UCCIO 

rno  idd 
Ab!  questa  pioggia  qual  mi  arreca  danno!  [pi 
Le  trombe  a  fuoco  saettai  tremende 

I*iii  noi  potranno,  è  ver;  ma  a  queste  noi 

Parenti  coi  brandi  subì  ntrar  la  forza . 


/•> 


Scena  111. 

MESSO  frettoloso  e  detti. 

MESSO 

Ferruccio  .  .  corri  . .  al  mezzo  di  ritorna 
Baldanzoso  il  nemico  ;  e  là  alla  fonte 
Ferve  nuova  battaglia  . .  fragoroso 
\on  senti  il  suon  delle  nemiche  trombo  ? 
Deh  .  !  corri  .  .  non  tardar  . . 

ANNA  LENA 

Cielo  ne  aita  !  .  . 

FERRUCCIO 

Si    .  vado  tosto  ;  e  il  balenar  del  brando 

Di  libero  guerrier  spavento  orrore 

Nell'empio  cor  farà.  Davanti  a  noi 

Spenti  cadrete  ;  e  i  secoli  futuri , 

Che  mai  ponno    tacer  quel  che  già  avvenne 

Ai  posteri  diran  la  gloria  nostra  . 

0  donna  . .  non  temer  . .  adempi . .  addio  . 

0  miei  soldati ,  eccomi  in  mezzo  a  voi 

Qual  drago  che  ferisce    atterra  e  uccide. 

ANNA    LENA 

Oh  Dio  !  Deh  fa'  che  il  tradimento  iniquo 
Ricada  e  piombi  allo  spergiuro  in  fronte  , 
E  qual  empio  il  disperda  .  Ah  ,  Vico  mio  ! 
Corro  a  giovarti  o  morir  teco  io  stessa  . 
L'ora  è  questa  solenne  in  cui  dobbiamo 
Porre  ogni  sforzo  per  salvar  la  patria 
Dair  empio  giogo  di  strani er  tiranno  . 


T'- 
Ora tinaie,  cui  decider  dessi 

schiavi  sempre    o  liberi  saremo . 
Cristo  sommerge  neff  infamia  t'empio, 
L"  innocente  protegge  ,  e  questa  Italia. 
Dolce  su.t  prole,  salveralla  ,  io  spero,  [suonali    le 

campane  a  martello 
Oh  !  come  vibra  al  cor  cupo  terrore 
Il  nqtocco  dei  bronzi  !  .  or  su.  .  si  vada  .  . 
Povera  Patria  mia  !  se  a  schiavitù^* 
In  braccio  andrai  .  ludibrio  e  scherno  .  .  oh  Dio  I 
Dell'  oppressor  sarai  .  Qual  nave  infranta 
Fra  scogli  e  sirti  in  tempestoso  mare 
Naufragar  ti  vedrò .  Ridotta  schiava 
Desterai  la  pietà  ,  che  fu  ed  è  sempre 
Tipo  d'  obbrobrio  a  Roma  ed  all'  Impero 
Dunque  che  far?,  che  dir?.  Oh  Cieli  Pur  troppo 
Gli  occhi  degl'infelici  eterno  pianto 
Son  dannati  a  versar .  !  . .  Quale  incertezza 
Angosciosa    tremenda  . .  Ah  si  !  .     men  corro  . 
Vico,  al  tuo  fianco.  0  morir  teco  io  voglio  . 
incerti  di  gloria  un  serto  eterno  .  (  parta 

Sce  DB   IT. 

GIOVANI  i>»  folla  ,  e  di  mano  in  mano  altri. 

4.°  <»K»V.\M 

Voi  sulle  mura  .  ..  altri  qui  fermi,  e  mai 
Nullo  timor  vi  assalga  .  Ecco  il  riparo  . 
Il  baluardo  ,  la  trincea  ,  lo  scoglio 
Che  custodir  v"  è  dato  . .  Or  .     se  lo  (tara 
5u|  il  nemico,  appiè  di  queste 

Barricate  cadrà  .  Quai  belve  .  amici 
Difendetele  voi    Cosi  saranno 
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Salve  la  libertà  ,  le  spose  ,  i  figli , 

J  padri  ,  le  sorelle ,  e  dei  tiranni 

Doma  la  prepotenza  .  Io  gfa  non  terno  , 

Sia  ciò  che  vuol ,  per  la  mia  vita  ,  il  giuro  .  . 

Che    la  morte  disprezzo  e  tengo  un  bene 

Che  ci  toglie  a  soffrir  ;  che  il  ceffo  altero 

Del  barbaro  imperiai  mirar  non  lascia  .  . . 

Penso  all'  infamia  a  cui  cadrem  sospinti  , 

Air  eccidio  ,  ai  'saccheggi  ,  alle  rapine  , 

E  più  di  tutto  al  rio  servaggio  eterno 

Di  nostra  patria  unico  ben    mia  vita  .  .  . 

Oh  Roma  eterna  !  e  perchè  mai  tant'  ira 

La  libertade  nostra  in  te  ne  accese  ? 

Di  qual  fallo  è  rea  ?  perchè  all'  Impero 

Curvasti  il  collo  ?  perchè  mai  spergiura 

Chiamasti  qua  da  nordiche  contrade 

Lo  abborrito  straniero  ?  perchè  vuoi 

Torci  la  libertà  .  .  la  gloria  .  .  il  nome  ? 

Ah  disleale  !  un  dì  ,  deh  tu  il  rammenta  ! 

Libera  fosti  .  .  come  tal  regnasti  , 

E  tremò  Y  universo  al  tuo  furore  . 

Ed  or  .  .  grande  non  più  ,  ma  sol  vassalla 

Dell'  impero  ti  fai .  L'  antico  fasto 

In  schiavitù  tu  cangi  :  il  tuo  splendore 

Notte  addivien  neh'  infernal  servaggio  . 

Ah  trema  !  ah  piangi  !  oh  ciel  !  e  pria  che  schiava 

Del  quinto  Carlo  innalza  preci  a  Dio 

Che  ti  sommerga  nell'  abisso ,  o  mandi 

Folgore  ardente  a  incenerir  le  tue 

Mura  superbe  ;  e  cotal  polve  i  venti 

La  disperdin  pel  vano  e  più  non  sii . 
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Scroa    * 

raggiungono  in  folla  divt  rse  D  >nne  .  i  - 
Bambini;  tutti  spaventati  t  piangenti. 

_.    -)     do\  e  sali  .irci  ?     dove  ° 

l.°  GIOVANI 

avvenne?   .  dite?     chi?.  .  ferie  il  Fermo 

le  al  nemico  ?  .  . 

1      DONNA 

Ah  si 
1 .    GIOVANI 

DtlQOJU 

•  Tempio   abbia  la  palma9.,  oh  etemo  Idd 


Dai  forza  ai  prod 


I.1 


Deh  !  tu  salva  ancòi  i 

Quest'infelici  inermi  !  Ah  !  fi<ili  miei  1 
Quaì  tremendo  .supplizio       • 
Qual  atra  nube  di  dolor ,  di  pianto  ! 
m  n  •  e  tn  .  di   !  Deh  '  natura 

f  empie  colpe  dei  mortali  . 
atroci,  alle  enormezze  pian 
bello  è  il 

tri  ripeto  '  il  ci  -     nfelici 

linde  fortuna     11  foto  sem] 
.i  nel  duol .  I 
•  ■ 


TV) 


1  ."  fri  0 VANI 

Donna  ,  non  ti  avvilir  .  .  fai  cor  .  .  per  anco 
Non  trionfa  il  tiranno  .  Sulle  mura 
Si  difendon  tutt'  or .  .  . 

2.a  DONNA 

Fatale  annunzio 
Di  rado  è  falso  .  .  Ah  sì  .  .  ceder  conviene 
Alla  forza  nemica  ...  Or  chi  rimane 
Alla  nostra  difesa?  I  più  gagliardi 
Tutti  son  spenti .  Ah  miseri  !  chi  mai 
Potrà  frenar  quegli  empi  ?  È  ver  che  il  suolo 
Di  cadaveri  è  sparso  ,  ma  costoro 
Rigermoglian  vieppiù  qual'  idre  infami. 

1.°  GIOVANE 

È  ver  pur  troppo  ;  ma  costor  son  vili 
E  cederanno  alfin  .  Sì  . .  sì  .  .  coraggio  . . 
Non  disperate  ancor  .  Abbenchè  pochi  . 
Alfin  vedrai  come  l'amor  di  patria 
Alla  disperazion  ridutto  ,  ei  sia 
Nel  popolo  che  freme  un  terremoto 
Che  da'  cardini  suoi  scuote  la  terra  , 
il  travolve  nel  fango  uomini  e  cose  . 

1.a  DONNA 

Ah  lo  tuo  caldo  zelo  il  ver  ti  vela  ! 

Si  sceman  troppo  i  nostri  ,  ed  i  nemici 

Fian  tanto  più  ,  talché  come  potranno 

Protrar  tant'  oltre  resistenza?  .    oh  Dio  !  .. 

Miseri  figli  miei  !  miseri  tutti  ! 

Quando  immenso  è  il  dolor  frenai  ch'il  potè  !  (piange 

2.J  DONNA 

Ah  se  dal  cielo  alle  infelici  madri 


lo  del  Signore  un  pio  conforto 
su  di  i      non 


Scena    TI 
VB  ansante  e  a- 

perchè  - 

'  I 

■ 

Ah  vel  d 
*enii 
O  donne  .  .  o  •  .0  par.: 

• 

ùa  ch-. 

■ 
inflessi  infimi 
A  rr 

I 
Al  li 

■     nifi 


M 


Venga  pure  il  fello»  .  venga  e  ci  U   i 

Freddo  nel  volto  o  tonno  noi  volere 
Ih  pria  morir  che  •  oro  ad  osso  . 

Oh  Lucro  zi;  h  doli  un  bollo 

Femmìneo  sosso  vai  urna  I 

sti  P  esempio  a  noi  come  si  debbo 
Per  la  patria  morir  pria  d"  esser  9erve 
Che  invece  di   donarti  m  braccio  all'empio, 
Col  sorriso  sul  labbro  e  cor  tranquillo 
Ti  lanciasti  noli*  onde  dell'Incisa 
l    giù  ghi  fu  sepolto  il    tuo 

ro  fra!  .  mentre  lo  spirto  puro  . 
Qlial  giglio  nel  eandor  .  \olonne  B    I1 

f     \  1:  e  omo 

ri  Nocchi  !  spottator  saremo 
D'inaudita  barbarie.  :  Ah  tu.  o  Signora, 

Ci  donasti  la  vita  e  tu  ne  spoglia 

Per  non  mirar  s\  orribili  sciagure  I 

•2  '  D  0  N  NI 

0  GìOVÌn  valoroso.,  deh*   ci  rana 

Oc.  che  no  avvenne  .  .  di.  .  parla    pur    franco. 

o  ì  o  v  a  >  E 

1/  apostata  Vitelli  ardito  foco 

Scempio  dei  nostri .  In  roga  orrida  pose 

Molti  di  quelli  cui  T  Orsin  guidata 
Ma  .  qual  lion  .  Ferruccio  accorso  e  tutti 
Gli  eadevan  davanti  i  suoi  nemici 
Precipitar  lo  vidi  ove  più  orrendo 
Fra  il  ootio  dell'  armi  ,  e  vidi  pria 
Rotai  d,\  lunare  il  sanguinoso  brando 
Allora  il  Braccioli!!  con  fresca  gente 
Venne  a  i  infoi  sopra  Un  si  a\  \  enta  . 


Come  belva  feroce  in  sui  Li  preda  . 
E  gli  fa  danno  immenso     I  nostri  croi 
Hidotti  a  pochi  .  ed  ancor  questi  stremi 

Dilli;»  fatica  immane  e  dai  perduta 

jue  cui  grondava!]  lo  ferite  . 
Soo  ridotti  a  perir  .   Monvan  essi 
Imprecando  al  tiranno,  e  sulle  labbra 
Col  «  viva  liberta,  viva  l'Italia;  * 
Quei  santi  nomi  che  leniscon  sempre 

I  martiri  dell'  uom  :  che  pari  a  Dio 
Panno  il  mortai  che  li  contempla  appieno 
oh  Hracciolm  '  .  Per  te  vedrassi  in  ceppi 
La  nostra  libertà  :  per  te    ha  spento 

II  più  forte  campion  che  al  mondo  si, 1 
Trionferai!  por  te  la  corruttela , 

Il  vizio  ,  la  discordia  ,  la  rapina  . 
E  le  altre  tutte  enormità  che  osasti 
Dar  vita  infame  sopra  i  vinti  .  Ah  !  fosti 
Pei  tradimenti  esperto  sempre  !  Cadde 
Ijnpoli  per  te  sol .  Tu  subornasti 
Il  Ciugm  e  1'  Orlandm  .  Dessi  morirò 
Di  morte  infame;  ed  il  lor  sangue  gridi 
Vendetta  sul  tuo  capo,  e  presto  o  timi 
Vorrà  quel  dì  che  ti  farà  terrore 

Una  DONNA  che  arriva  ansane' 

Aita  .     aita  .     Ecco  il  vessillo  .     io  fremo  .  . 
Del  nemico  ci  udel  !  . 

|*  GIOVANE 

Oh  rabbia  !  .  Oli  cielo  ! 
Boppi  imer  giù  nel  cor  l<  i 

1/  uà .    'I  furor      oh  traditori  !  ah  vili  ! , 

'   Li'  Italiani   StOSS 
oh  infamia  !     oh  vitupera  !     oh  fra  Ir  liei. 


Immanità  simil  giammai  si  vide  I  .  . 

giovani;  frettoloso 

()  popol . .  via    .  con  me  fuggite.,  e  voi 
Donne  l' ira  serbate  in  cor  compressa  . 
Oucst'  infelici  vi  commovan  .  .  Via  . 
Deh  non  tardate  a  rifugiarvi  altrove  ! 

G.a  DONNA 

Sì    .  verrem  teco  .  Ma  se  mai  l' iniquo 

Alle  rapine  ei  volga  armiam  la  mano 

Di  un  appuntato    ferro,  e  tutto,  ardite. 

Lo  immergerem  di  quei   ribaldi  in  seno,  (par tolto 

ciovane  ìiell'atio  che  sipresenta  lo  stendardo  Imp. 

Oh  vista  orrenda  !  oh  rio  forai  trionfo  ! 
Povera  Italia  !  Or  sconterai  la  pena 
DelT  infernal  discordia  che  nel  tuo 
Sono  annidasti  :  d'  esser  ligia  sempre 
All'  Impero,  al  Papato  ,  a  quei  che  al  volgo 
Nei  secoli  che  fur  con  frode  rea 

I  due  monti  di  Dio  nomar  si  fero 

0  le  due  spade  ancor..  Oggi  daranti 

II  mertato  ricambio..  Ah  trema,  e  piàngi  .. 

Scena   TU. 

maramaldo  coi  suoi  capitani  e  soldati  vittoriosi 

MARAMALDO 

Ebbro  di  gioja  io  son  . .  Alfin  la  intera 
Oste  nemica  oggi  fu  polve  ed  ombra. 
Ah  sì,  miei  cari  !  .  la  irrompente  pieni 
Come  frenar  di  tanto  gaudio?.  Come 
Di  piacer  non  perir?.  Chi  più  felice 


Ni 

Fra  1  mortali  è  di  noi  ?  Chi  più  superbo  ? 
Venga  il  Ferraccio  qui . .  nò  si  ritardi 

l>!  alcun  momento...  Il  cenno  mio  si  esegua  . 

Empio  fcllon  ,  contro  il  mio  brando  ardisti 

Pugnar?,  tu  tant' osasti?  Or  trema...  Pera 

Costui  ,  sì . .  pera .  .  Quando  in  alto  asr 

Uno  è  al  poter,  sotto  i  suoi  piò  calpesta 

Di  natura  le  leggi,  e  più  non  mira 

Che  1'  util  suo...  Allor  se  Tuoni  si  offende 

Uccider  dessi  ;  e  se  noi  fai  ne  attendi 

0  presto  o  tardi  la  vendetta  atroce. 

Che  fra  1' offeso  e  1'  offensor  giammai  . 

Santa  amistà  ,  non  rigermoglia  mai . 

Si  . .  lo  si  uccida  . .  E  tu  Clemente  esulti  , 

Esulta  o  Carlo,  e  tu  Fiorenza  pure  . 

Dal  prepotente  popolar  governo 

Ti  sottraemmo.,  si..  Per  noi  Felice 

Con  Alessandro  tornerai  qual  pria  . 

E  il  cielo  istesso,  che  i  Potenti  pose 

Solle  reggie  a  regnar,  propizio  avrai. 

BARDINO 

Spergiura  Donna  !   per  tua  colpa  io  piange 
Della  patria  il  servaggio .  .  Ah  trema  .     iniqua 
Solo  per  te,  per  tua  vendetta  io  fui 
Complice  orrendo  al  sacrifizio.. 

BRACCIOUNO 

Ed  io 
Per  te,  o  Fiorenza,  un  reprobo,  un  infatti 
l  ii  traditor  sarò.  Mi  ti  opponesti, 
Ed  io  ti  odiai,  oh  Patria  mia  I    perdona 

Mina  cieca  di  un  tuo  figlio.,  oh  Dio  I 
Muto  è  il  mio  cor    .  r  alma  mi  opprime 

Im  ni i  renda      0  irato  Ciel  .  sospendi 


v, 


11  castigo  sull*  empio,  o  fa  che  eterna 
Notte  lo  asconda  nel  silenzio  etcrn"  ' 


MARAMALDO 

Ola  .  .  marrani .  .  Che  si  tarda .  Oh  rabbia  !  . 
A  condurmi  Ferruccio  ? .  Orrido  dubbio  !  .  . 
Spento  sarebbe?.  Il  mio  livor,  lo  sdegno 
Disfogar  non  potrò  ?  .  Saria  pungente 
Dardo  al  mio  cor..  Ah  noi  pensiam.  .  Rammento 
Sempre  il  messaggio  che  impiccar  mi  fece, 
E  vendetta  si  vuol . .  Solo  vendetta 
Dimenticar  mei  può  !  .  Lunghe  son  I'  ore  !  . . 
Ma . .  eccolo  alfin  . .  Or  6on  contento  appieno  . 

Scena  vili. 

Ferruccio  quasi  moribondo  portato  sopi*a  V  aste 
delle  picche .  Anna  Lena  ,  Vico ,  Amico  Arsoli 
ed  Orsino  tutti  affranti  dalla  fatica,  pieni  di 
ferite  e  detti . 

MARAMALDO 

Pago  or  sei  tu  ?  .  L' insano  orgoglio  dove  , 

Dove  ne  andò  ?  Per  tua  cagion  ,  crudele  , 

D' insepolti  cadaveri  coperta 

Non  6  la  terra,?  d'  atro  sangue  intrisa 

Non  è?.  Cotanto  orror  non  scende,  o  folle, 

A  dilaniarti  il  cor  ?  L'  empio  decreto 

Del  mio  messaggio  non  rammenti?.  Il  Cielo 

Protrar  può  punizion  ,    non  darla  . .  mai  . 

Al  delitto  la  pena  ;  al  sangue  il  sangue  ; 

All'  infamia  il  rimorso  ei  scrisse  ,  e  niuno 

Cancellar  più  noi  può  ! 

FERRUCCIO 

Celarmi  forse 
L' orror  vorresti  del  tuo  cor?.  Crudele  ' 


Non  entra  accidia  io  unni  patto;  ed  atro 
\  eneo  si  beve   01  luce  1'  empio. 

Ultimo  sfogo  e  i]  tuo.  (lià  lo  mio  frate 

Nuota  nel  sangue  ,  e  P agonia  di  morto 
Invoco  io. .  si  !  .  giacche  protrar  la  vita 
Fra  tanta  infamia  noi  potrei  .  lo  giuro... 
Oh  Patria  mia  !  Oh  ctonio  Iddio  !  .  Qua!  empio 
Qua!  mostro  atroce  ne  lo  uguagli,    dite? 
Dite  per  quale  abomino  voi  scopo 
l\oma  e  V  Impero  accomunar  feroci 
Le  lor  falangi  ?  Del  massacro  orrendo 
Di  tanti  prodi  la  cagion  ? .  Del  rio, 
Servaggio  la  vittoria?  Ah  dite!  .    dite 
Quant1  empio  sia  chi    alla  sua  patria  impone 
Ferree  catene  ,  e  allo  stranier  la  dona  ? 
Ah  voglia  Iddio  che  queste  luci..  . 

MAHAM  Ai. IM> 

oh  vile, 

Sciagurato  e  sleal  !  .  vorresti  ancora  . 
Mio  prigioniero,  offendermi    insultarmi  ? 
Ne  pagherai  la  pena  .  K  tu  rammenta 
Che  qui  nessun  senza  castigo  insulta  . 

fi:  Hit  UCCIO 

Trema  di  tua  viltà  •  ■  •  paventa    Iddio 

E  che  pretendi  tu?  Nuli  \ celi  un  uomo 

Quasi  morto  che  parla?  E  che  vuoi  tornii? 

Forse  la  vita  ?  .  facil  cosa  eì  ha 

E  mi  darai  tu  un  ben  che  anelo  e  bramo 

Pone   la  libertà  Ì  ,   Già   la  togliesti 

Alla  patria  .  e   non  basta?  E  tu  non  Sei 

Figlio  <!'  Italia   }  Questo  SaOgUC    Spai 

N.ni    è  pei    'e  }     Senti  !       Dui   Qelo  <'i   unii.» 

—  Vendetta  —  e  un  di  i 
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M  AHAilALDU 


Ahi  !  più  non  DOSSO 

Tuoi  dotti  tollerar.  Cessa  le  offese 

Sciagurato  che  sei .  Nelle  mie  mani 

Esser  ti  basti .  Or  su  . .  Sciarra. .  lo  uccidi  . . 

ANNA    LE  NA 

Oh  Dio  !  .  sostien  come  ad  Qot^ko  il  ferro 
Ai  fratricidi  della  Patria  ,  e  salva 
L'  Eroe  più  grande    che    calcò  la  terra  . 

ARSOLI 

Pieno  sei  d' ira  che    ti  spinge  al  sangue 

B  ANDINO 
Infelice ,  il  compiango  ed  ammutisco  ! 

BRACCIOLINO 

Per  noi  si  giunge  a  sì  funesti  effetti  !  ) 

MARAMALDO 

Vile,  (a  Sciarra)  tu.,  tremi  ?.  Non  hai  cor?  mio  brando 
Non  trema.,  no. .  so  vendicarmi . .  muori.  .  [lo  ferisce: 
Eccoti  il  premio  ,  il  guiderdon  che  Dio 
Per  mia  man  ti  serbò.  . .  son  pago  alfine  .... 

FERRUCCIO 

Empio  .  .  crudele  . . .  uccidesti .  .  un  .  .  fratello  . .  . 
A  ■ .  infamia  .  .  eterna  .  .  tu  .  .  peggior  .  .  di..  Giuda,. 
Vivi..  Oh.,  rabbia.,  oh.,  vista.,  oh.,  rio.,  vessillo..  Iddio 

Gli  ti  presenta  lo  stendardo  Imperiale. 

Ti . .  disperda  . .  nel .  .  fango  . .  e  maledica  . . 

Io  ..  ti.,  detesto  ..  e  ..abborro..  e.,  possa. .un. .giorno.. 

Morderti..  Italia  .e.  calpestarti  ..  io.,  muojo  . 

F  I  \  E 


ERRORI 

1  OHI11./.10.M 

- 

ga  17  marciar  cT  ari  U 

iiia'cior  <i  orioli 

» 

26. 

-  fra,  i  magistrati  e 

fra  i  magistrati  e  p> 

.. 

•     1 1  Senno  ne  occor 

hc'iino  D€  occorri 

» 

►       1  si  .  iin-tf.. 

si.,  basta.. 

. 

— .      i 

18  Noi  dubitar.,  vena  ?  . 

Noi  dubitar.,  verrà  . 

* 

80. 

•    22  0  codarda  Fiorenzo.  Ah 

0  codarda  Fiorenza.  Dal  tuo 

dal  tuo  6cno 

■eoo 

— . 

»    2G  Dehl  tu  possiedi 

SI,  tu  possiedi 

• 

31 

9  A'  ignominioso 

-•1  ignominioso 

1 

38. 

•    30  arabbiati 

Arabbiati 

» 

41 

>      5  Vai  pur.. 

Fa  pur.. 

» 

43. 

4  La  plebe  unni 

da  plebe  umìl 

• 

44 

9  inyotar 

incoiar 

" 

51.      . 

7  Portentose     (iu-mer  . 
vieni 

Portentoso  Gutrntr    xeni 

\j       . 

Vi  <>h  si  !  morrai 

Ah  >\  1  morrai 

• 

58       ■ 

17  Che  dal  servaggio  {vi- 
gna. 

Che  dal  servaggio  tolgasi. 

1 

2rt  ma  si  salgan  le  mura  ■ 

ma  si  salgan  lo  min 

» 

61 

5  /.   l.tmo 

1  '  Eterno 

• 

— .       ■ 

25  il  ttcolor  vessillo 

il  bicolor  vessillo 

1 

1 

••23  SootCéia  rupe 

■sa  rupe 

73.    1 

12  Maledetto    chi    prostra 

•  Maledetto  chi  prosti.*  i 

al  Papa  e  al  Trono 

Papa  o  al  Trono 

Pel  suo  libero  brando 

•  Del  suo  libero  brindo 

i!  sacro  don". 

sacro  dono. 
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